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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce il rapporto preliminare della Verifica di Assoggettabilità della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per il progetto della realizzazione della nuova sede della società 
TMG S.p.a. mediante il Piano Integrato di Intervento relativo all’ambito di trasformazione n. 1 in variante 
al Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Berbenno di Valtellina. 

La variante in oggetto riguarda principalmente la modifica allo strumento di attuazione dell’ambito di 
trasformazione n. 1 del PGT senza variare la destinazione urbanistica vigente che rimane produttiva. La 
presente variante puntuale procede secondariamente alla modifica di alcuni parametri urbanistici-edilizi 
riportati nella scheda tecnica orientativa dell’Ambito di Trasformazione n. 1 del Documento di Piano. 

Si evidenzia pertanto il cambio dello strumento di attuazione previsto per l’ambito di trasformazione da 
Piano per Insediamenti Produttivi (PIP) a Piano Integrato di Intervento (PII) per la realizzazione della 
nuova sede della società TMG Spa, attualmente insediata in via Ranèe nel Comune di Berbenno di 
Valtellina. Si specifica che il vigente PGT è già stato sottoposto a un proprio iter di approvazione con 
annesso procedimento di VAS che si è concluso con parere motivato finale del 02/07/2013 con decreto 
di Giunta comunale n. 4527 nel quale è già stata valutata l’attuazione dell’ambito e l’attuale 
destinazione d’uso. 

La VAS, introdotta dalla Direttiva Europea 2001/42/CE, è configurata come un processo che segue 
l'intero ciclo di vita del piano allo scopo di "garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di 
contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani 
e programmi […] che possono avere effetti significativi sull'ambiente". La VAS risulta essere quindi lo 
strumento per assumere la sostenibilità come obiettivo determinante nella pianificazione e 
programmazione (richiamando gli intenti della Convenzione Internazionale di Rio de Janeiro), dove 
l'aggettivo "strategico" si riferisce alla complessità della valutazione e delle tematiche analizzate, nella 
consapevolezza che i cambiamenti ambientali sono causati non solo dalla realizzazione di nuovi progetti, 
ma anche dalla messa in atto delle decisioni strategiche contenute nei piani e programmi. 

In base al D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”, trattandosi di una variante di Piano di 
Governo del Territorio che interessa esclusivamente una piccola area a livello locale la VAS è necessaria 
qualora l’autorità competente valuti che dalla variante si producano impatti significativi sull’ambiente. 
Ai sensi della D.G.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351, si prevede che nella fase preliminare di orientamento e 
di impostazione, l’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, provveda a 
effettuare un’analisi preliminare di sostenibilità degli orientamenti del Piano o Programma che conduce 
alla decisione di sottoporre o meno il Piano o il Programma all’intera procedura di VAS.  

Inoltre, in qualità di Piano Integrato di Intervento che comporta variante allo strumento urbanistico 
generale, la DGR. 10 novembre 2010 - n. 9/761 di Regione Lombardia prevede l’esecuzione della verifica 
di assoggettabilità alla VAS, ed eventualmente la redazione del Rapporto ambientale secondo quanto 
previsto nell’allegato 1m bis “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi (VAS) – PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO SENZA RILEVANZA 
REGIONALE”. La Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale si applica alle seguenti 
fattispecie che comportano variante a: 

A. P/P ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che determinano l’uso di piccole 
aree a livello locale e le modifiche minori (punto 4.6 – Indirizzi generali); 

B. P/P non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che definiscono il quadro di 
riferimento per l’autorizzazione di progetti. 

In base a quanto disposto dal par. 5.7 della D.G.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e considerando che:  

• non esistono particolari settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

• non sussistono ambiti della Rete Natura 2000 (SIC, ZPS, ZSC) che possano essere interferiti dalla 
variante; 
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• non sussistono impatti transfrontalieri; 

l’autorità competente, nella Delibera di Giunta Comunale n. 105 del 10/08/2023, ha espresso la 
necessità di sottoporre il progetto a Verifica di Assoggettabilità a VAS come prescritto dall’art. 4 della 
Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. 

Il soggetto proponente pertanto ha elaborato il presente Rapporto Preliminare comprendente la 
descrizione della variante e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente 
dell’attuazione della variante facendo riferimento ai criteri dell’allegato I del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

La variante proposta non interessa siti Natura 2000 e non comporta ripercussioni sugli obiettivi di 
conservazione dei siti presenti nei comuni limitrofi. 
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2. ASPETTI NORMATIVI 

2.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente (di seguito Direttiva). 

• Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 per il governo del territorio e successive modifiche e 
integrazioni (di seguito L.R. 12/2005); 

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” come modificato dal 
Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 e dal Decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128 (di 
seguito d.lgs. 152/2006); 

• Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di piani e programmi - Deliberazione Consiglio 
regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351; 

• Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali, nonché 
delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale) e 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle 
leggi regionali in materia di istituzione di parchi); 

• D.g.r. 10 novembre 2010 - n. 9/761 Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di 
piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle 
disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 
dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971; 

• Legge Regionale 4 agosto 2011, n. 12 - Nuova organizzazione degli enti gestori delle aree regionali 
protette e modifiche alle leggi regionali 30 novembre 1983, n. 86 (Piano generale delle aree 
regionali protette; 

• Legge Regionale 13 marzo 2012, n. 4 - Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio 
esistente e altre disposizioni in materia urbanistico – edilizia. 

• Legge n. 108 del 29 luglio 2021 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure) 
che, al Capo IV Valutazione Ambientale Strategica, art. 28 del DL 77del 2021, apporta alcune 
modifiche agli artt. 12, 13, 14, 18 del d.lgs. 152 del 2006. 

• Legge n. 233 del 29 dicembre 2021 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose) che ha introdotto 
modifiche significative agli artt. 12, 13, 14, 15 del d.lgs. 152 del 2006 che impattano anche sui 
tempi della procedura di VAS. 

• Legge n. 142 del 21 settembre 2022 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, recante misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, politiche 
sociali e industriali) che ha modificato il d.lgs 152/06 con l'introduzione dell’art. 27 ter 
(Procedimento Autorizzatorio Unico Accelerato Regionale per settori di rilevanza strategica - 
PAUAR), il quale prevede la riduzione dei tempi della procedura di verifica di assoggettabilità a 
VAS che precede il PAUAR e l’integrazione della procedura di VAS nel PAUAR. 

2.2 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS SECONDO LA NORMATIVA NAZIONALE  

In ottemperanza a quanto previsto dalla “legge delega” in materia ambientale (L. n. 308/2004), lo Stato 
Italiano recepisce la Direttiva comunitaria 42/2001/CE con il D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i. “Norme in 
materia ambientale”. Al Titolo II della Parte II “La Valutazione Ambientale Strategica” del decreto, sono 
specificate le modalità di svolgimento della verifica di assoggettabilità, i contenuti del rapporto 
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preliminare, le modalità di svolgimento delle consultazioni, la procedura di valutazione del piano o del 
programma e del rapporto, le modalità di espressione del parere motivato, le modalità di informazione 
sulla decisione ed i contenuti del monitoraggio. 

In linea con le previsioni della direttiva comunitaria, il Decreto prevede che “la fase di valutazione è 
effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua 
approvazione o all’avvio della relativa procedura legislativa. Essa è preordinata a garantire che gli 
impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione di detti piani e programmi siano presi in 
considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro approvazione” (art.11). 

Al fine di espletare la procedura di Verifica di assoggettabilità, l'autorità procedente trasmette 
all'autorità competente un Rapporto Preliminare di assoggettabilità a VAS comprendente una 
descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti 
significativi sull'ambiente dovuti all'attuazione dello stesso, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I 
del D.Lgs. n.4/2008.  

Il D.lgs. 152 del 2006 è stato modificato dalle leggi n. 108 del 29 luglio 2021, Legge n. 233 del 29 
dicembre 2021 e Legge n. 142 del 21 settembre 2022 che hanno introdotto alcune novità relativamente 
alla disciplina della VAS: in particolare a riguardo delle modalità e tempistiche delle fasi del 
procedimento. Sulla base di quanto definito dal decreto, l’autorità competente, tenuto conto del parere 
dei soggetti competenti in materia ambientale e delle osservazioni pervenute (entro trenta giorni), 
verifica se il piano o il programma possa avere impatti significativi sull'ambiente ed entro 45 giorni dalla 
trasmissione del Rapporto preliminare emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo 
il piano o il programma dalla valutazione (VAS) e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 

2.3 VRIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS SECONDO LA NORMATIVA REGIONALE 

Regione Lombardia, con la L.R. n. 12 del 11 marzo 2005 e ss. mm. e ii. “Legge per il governo del territorio” 
introduce, “al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 
dell’ambiente, […] la valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione di piani e programmi“ 
(art.4). La Legge Regionale n. 4 del 2012 ha modificato tale articolo, introducendo il comma 2bis, il quale 
prevede che “le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al piano delle regole, di cui all’articolo 
10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per l’applicazione 
della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale)”. Successivamente, ripercorrendo in sostanza quanto previsto in materia di VAS dalla 
Direttiva 42/2001/CE, il Consiglio Regionale ha meglio specificato i contenuti della VAS attraverso la 
Deliberazione n.8/351 del 13/03/2007 “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi”. Infine, in ottemperanza a quanto previsto dalla stessa DCR, la Giunta Regionale ha 
approvato la deliberazione n.8-6420/2007, successivamente modificata dalla stessa Giunta Regionale 
con la deliberazione n.8-10971/2009 e quindi con deliberazione n. 9-761/2010, in cui è specificata 
ulteriormente la procedura di Valutazione Ambientale Strategica per una serie di strumenti di 
pianificazione e chiarito il coordinamento con altre procedure (Valutazione di Impatto Ambientale – VIA, 
Valutazione di Incidenza – VIC e Autorizzazione Ambientale Integrata – IPPC), oltre ad essere fornite 
indicazioni sull’Autorità competente per la VAS e sui soggetti da coinvolgere nella Conferenza di Verifica. 

La DGR n. 9-761/2010 si conforma inoltre alla terminologia utilizzata dal D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., 
introducendo anche nell’ordinamento regionale la Verifica di assoggettabilità a VAS (in luogo della 
Verifica di esclusione dalla VAS), per la quale deve essere redatto il rapporto preliminare. Con la stessa 
DGR è stato approvato l’allegato 1m bis “modello metodologico procedurale e organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Programma Integrato di Intervento senza rilevanza 
regionale”. 

Al fine della verifica di assoggettabilità a VAS, avviato il procedimento e individuati i soggetti interessati, 
il proponente presenta la proposta di progetto integrato di intervento insieme al rapporto preliminare 
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contenente le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi del progetto 
sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale, nel quale è inoltre necessario dare conto 
della verifica delle e/eventuali interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC, ZPS e ZPS). Ai fini 
dell’espressione del parere, tale documento viene messo a disposizione dei soggetti competenti in 
materia ambientale e degli enti territorialmente interessati. Valutate le eventuali osservazioni 
pervenute e i pareri espressi, l’autorità competente, d’intesa con l’autorità procedente, si pronuncia, 
con atto formale reso pubblico, circa la necessità di sottoporre o meno la variante al procedimento di 
VAS. In caso di non assoggettamento a VAS, l’autorità procedente terrà conto delle eventuali indicazioni 
contenute nel provvedimento di verifica, il quale diventa parte integrante della variante. 

Si specifica che, sulla scorta di quanto evidenziato nei paragrafi precedenti, i modelli regionali risultano 
in alcuni passaggi non conformi alla norma nazionale, in particolare alcuni aspetti procedurali e 
organizzativi. Per gli aspetti quali ad esempio la durata delle fasi di VAS si deve fare riferimento alla 
normativa statale. 

2.4 PIANO INTEGRATO DI INTERVENTO SECONDO LA NORMATIVA REGIONALE 

Il Programma Integrato di Intervento (PII), in Lombardia, è definito al capo I “disciplina dei programmi 
di intervento”, titolo VI “procedimenti speciali e discipline di settore”, della LR 12/2005. Il PII è un atto 
di programmazione negoziata utilizzato ove ricorrano le condizioni, per gli interventi sugli immobili di 
cui all'articolo 40-bis, comma 1, e in tutti gli altri casi in cui sia verificata la presenza di almeno due dei 
seguenti elementi: 

• previsione di una pluralità di destinazioni e di funzioni, comprese quelle inerenti alle 
infrastrutture pubbliche e d'interesse pubblico, alla riqualificazione ambientale naturalistica e 
paesaggistica; 

• compresenza di tipologie e modalità d'intervento integrate, anche con riferimento alla 
realizzazione e al potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

• rilevanza territoriale tale da incidere sulla riorganizzazione dell'ambito urbano. 

All’art. 88 sono inoltre stabiliti gli ambiti e obiettivi del PII: 

“1. Il programma integrato di intervento si attua su aree anche non contigue tra loro, in tutto o in parte 
edificate o da destinare a nuova edificazione, ivi comprese quelle intercluse o interessate da vincoli 
espropriativi decaduti e con applicazione dell'indifferenziazione delle destinazioni d'uso di cui all'articolo 
51 tra quelle assegnate dallo strumento urbanistico all'ambito di intervento, senza applicazione di alcuna 
parametrazione percentuale. 

2. I comuni possono applicare le disposizioni di cui all'articolo 87, comma 3, e al comma 1 del presente 
articolo, come introdotte dalla legge regionale recante 'Misure di semplificazione e incentivazione per la 
rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi 
regionali', anche relativamente ai programmi integrati di intervento già approvati o anche in corso di 
attuazione alla data di entrata in vigore della stessa legge. A tal fine il soggetto attuatore deposita presso 
il comune gli elaborati di aggiornamento del programma integrato di intervento, da approvare con 
deliberazione di giunta comunale. Nel caso di programmi integrati di intervento di interesse regionale, a 
norma dell'articolo 92, comma 5, gli elaborati di aggiornamento sono preventivamente valutati dal 
collegio di vigilanza del correlato accordo di programma. 

3. Esso persegue obiettivi di riqualificazione urbana e ambientale, con particolare riferimento ai centri 
storici, alle aree periferiche, nonché agli ambiti di cui all'articolo 8, comma 2, lettera e-quinquies). 

4. Per le aree destinate ad attrezzature connesse alla mobilità, a impianti ferroviari, a servizi e impianti 
tecnologici, a servizi speciali, di cui sia dimostrata l'effettiva dismissione o la non attualità delle previsioni 
urbanistiche, a fronte degli obiettivi di riqualificazione urbana e ambientale, il programma integrato di 
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intervento può prevedere indici volumetrici equiparati a quelli previsti per la trasformazione delle aree 
industriali dismesse, ovvero incentivi ai sensi dell'articolo 11, comma 5, nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 90, comma 1. Tali indici devono essere giustificati dal raggiungimento di obiettivi strategici 
già fissati nel documento di piano o dal documento di inquadramento e dal perseguimento di rilevanti 
vantaggi per l'interesse pubblico. In particolare, gli interventi da realizzare a norma del presente comma, 
su aree destinate, in tutto o in parte, ad attrezzature connesse alla mobilità e a impianti ferroviari, sono 
definiti di rilevanza regionale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 92, commi 4, 5, 6 e 7. In tal caso, il 
programma integrato di intervento può prevedere, in sede di negoziazione, a carico del soggetto 
attuatore, interventi di potenziamento della mobilità regionale. 

5. Il programma integrato di intervento può interessare anche il territorio di più comuni confinanti.” 

La normativa inoltre specifica all’art. 91 comma 1 che:  

“I soggetti privati possono presentare proposte di programmi integrati di intervento se aventi la 
disponibilità di aree od immobili compresi nel relativo ambito di intervento, secondo quanto disposto 
dall’articolo 12, comma 4, e salvo quanto previsto dalla vigente legislazione in materia di formazione del 
comparto edificatorio, equivalendo, in tal caso, l'approvazione del programma integrato di intervento a 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere in esso contenute.” 

La documentazione minima da presentare a corredo della proposta è individuata dalla Giunta comunale 
con deliberazione, in assenza della quale si applica quanto previsto dalla Giunta regionale con la 
deliberazione 9 luglio 1999, n. VI/44161 (Adempimenti previsti dall’articolo 7, comma 3, della L.R. 12 
aprile 1999, n. 9 “Disciplina dei programmi integrati di intervento” – Approvazione circolare esplicativa). 
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3. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

3.1 LE FASI DEL PROCEDIMENTO  

La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.lgs. 
152/2006, e in assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali per la Valutazione 
ambientale di piani e programmi (Deliberazione Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351) come 
specificato nei punti seguenti: 

1. avvio del procedimento, la verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS è avviata 
mediante pubblicazione dell’avvio del procedimento di variante al piano. Tale avviso è reso pubblico 
a opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione sul sito web SIVAS e secondo le modalità 
previste dalla normativa specifica; 

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione, 
l’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità Competente per la VAS, con specifico atto formale 
individua e definisce i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 
interessati; 

3. elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del PII, l’autorità 
procedente predispone un Rapporto Preliminare contenente le informazioni e i dati necessari alla 
verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale. Per la 
redazione del Rapporto Preliminare il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di 
applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale Integrato previsto dall’art. 3 della Legge 
di Governo del Territorio. Possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati e 
informazioni ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite. Inoltre nel 
Rapporto Preliminare è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze con i Siti di 
Rete Natura 2000; 

4. messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica, l’autorità procedente mette a 
disposizione, per 30 giorni, presso i propri uffici e pubblica sul sito web SIVAS il Rapporto Preliminare 
della proposta di P/P e determinazione dei possibili effetti significativi, dando notizia dell’avvenuta 
messa a disposizione e pubblicazione su web. L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità 
competente per la VAS, comunica ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 
territorialmente interessati, la messa a disposizione e pubblicazione su web del Rapporto 
Preliminare al fine dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro 30 giorni dalla messa 
a disposizione, all’autorità competente per la VAS e all’autorità procedente; 

5. convocazione conferenza di verifica, l’autorità procedente convoca la Conferenza di Verifica alla 
quale partecipano l’autorità competente per la VAS, i soggetti competenti in materia ambientale, 
gli enti territorialmente interessati, ove necessario anche transfrontalieri. L’autorità procedente 
predispone il verbale della Conferenza di Verifica; 

6. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS, l’autorità competente per la VAS, 
d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il Rapporto Preliminare, valutate le eventuali 
osservazioni pervenute e i pareri espressi, sulla base degli elementi di verifica di cui all’allegato II 
della Direttiva si pronuncia entro 45 giorni dalla messa a disposizione sulla necessità di sottoporre 
la variante al procedimento di VAS. La pronuncia è effettuata con atto formale reso pubblico. In caso 
di non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione della variante tiene 
conto delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedimento di verifica. L’adozione 
e/o approvazione della variante dà atto del provvedimento di verifica nonché del recepimento delle 
eventuali condizioni in esso contenute. Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del 
pubblico e pubblicato sul sito web SIVAS, dandone notizia secondo le modalità adottate. Il 
provvedimento di verifica diventa parte integrante della variante adottata e/o approvata; 

7. messa a disposizione del pubblico delle conclusioni adottate. 
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Figura 3.1: fasi del procedimento di assoggettabilità a VAS 

3.2 SOGGETTI INTERESSATI 

Il Comune di Berbenno di Valtellina, con Delibera di Giunta Comunale n. 105 del 10/08/2023, ha avviato 
il procedimento di approvazione del Programma Integrato di Intervento (PII) in variante al PGT, ex art. 
13 comma 2 l.r. n. 12/2005 e s.m.i., unitamente alla verifica di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale strategica (VAS) per la realizzazione della nuova sede della ditta TMG spa sull’area 
dell’ambito di trasformazione n. 1 attualmente destinata dal PGT a destinazione produttiva. 

L’avvio del procedimento con relativo aggiornamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione di 
apposito avviso all’Albo Pretorio del Comune di Berbenno di Valtellina, sul sito web dello stesso e sul 
sito SIVAS della Regione Lombardia. 

In Delibera si individuano: 

• autorità proponente la Ditta T.M.G. S.p.a; 

• autorità procedente, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 152/2006, competente ad accertare l’esclusione 
della proposta dalla VAS, il Comune di Berbenno di Valtellina (SO) nel Responsabile del Servizio 
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Urbanistica ed Edilizia Privata e Sportello Unico delle attività produttive del Comune di Berbenno 
di Valtellina (SO) nella figura dell’Arch. Silvano Bongiolatti nominato quale dal R.U.P. della 
presente procedura; 

• autorità competente l’organo tecnico, istituito dal Comune, competente alle valutazioni sottese 
alla VAS, ovvero alla dichiarazione di esclusione da detta procedura, individuata nella figura 
dell’Ing. Giorgio Tavelli (Vice-Sindaco), ritenuto idoneo per formazione e per esperienza 
professionale ad assolvere a tale funzione. 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, nella stessa Delibera di Giunta 
Comunale, individua e definisce: 

• i soggetti quali Enti e soggetti competenti in materia ambientale, da invitare alla Conferenza di 
Verifica di esclusione da VAS: 

o ARPA Lombardia- Dipartimento di Sondrio; 

o ATS della Montagna; 

o Enti gestori aree protette; 

o Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

o Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, Lecco, 
Monza Brianza, Pavia, Sondrio, Varese; 

o Commissione Paesaggio del Comune di Montagna in Valtellina; 

• gli enti territorialmente interessati: 

o Ufficio Territoriale Regionale Montagna Sondrio; 

o Regione Lombardia Direzione Generale Territorio e Urbanistica; 

o Provincia di Sondrio; 

o Comunità Montana Valtellina di Sondrio; 

o Comune di Postalesio; 

o Comune di Buglio in Monte; 

o Comune di Colorina; 

o Comune di Fusine; 

o Comune di Torre di Santa Maria; 

o Autorità di Bacino del Fiume Po’. 

Oltre all’individuazione dei soggetti interessati al procedimento, nella Verifica di Assoggettabilità sono 
previsti momenti di partecipazione del pubblico, come individuato dalla Convenzione di Aarhus del 02 
giugno 1998, ratificata con Legge 108/2001, la Direttiva 2003/4/CE, il D.Lgs. 195/05 e la Direttiva 
2003/35/CE. Consultazione, comunicazione e informazione sono infatti elementi imprescindibili della 
valutazione ambientale nella quale sono utilizzati gli strumenti più idonei per garantire la massima 
informazione, partecipazione, diffusione e pubblicizzazione. A questo proposito l’Autorità Procedente 
mette a disposizione per 30 giorni presso l’ufficio tecnico comunale e sul sito web comunale e SIVAS 
regionale il presente Rapporto Ambientale Preliminare. 

3.3 ELABORAZIONE DEL RAPPORTO PRELIMINARE  

Nel Rapporto preliminare vengono individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l’attuazione 
della variante proposta potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale. Le informazioni assunte 
nel Rapporto derivano da approfondimenti effettuati e informazioni ottenute nell’ambito di altri livelli 
decisionali o altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni normative; in particolare le analisi 
condotte e i dati raccolti in sede di redazione del PGT costituiscono un indispensabile riferimento.  
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L’autorità procedente predispone un rapporto preliminare contenente le informazioni e i dati necessari 
alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute e sul patrimonio culturale facendo 
riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva. 

La valutazione del PII viene effettuata tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi: 

• in quale misura il PII stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 
riguarda 

• l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle 
risorse; 

• in quale misura il PII influenza altri p/p, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

• la pertinenza del PII per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile; 

• problemi ambientali relativi al PII; 

• la rilevanza del PII per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es. 
p/p connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

La valutazione degli effetti e delle aree che possono essere interessate viene effettuata tenendo conto 
in particolare dei seguenti elementi: 

• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

• carattere cumulativo degli effetti; 

• natura transfrontaliera degli effetti; 

• rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

• entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate); 

• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

o delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

o del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

o dell’utilizzo intensivo del suolo; 

• effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale. 

Infine, nel rapporto preliminare è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze con i 
Siti di Rete Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS). 
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4. PROPOSTA DI PIANO INTEGRATO DI INTERVENTO 

4.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’ambito di intervento è ubicato nel Comune di Berbenno di Valtellina (SO) in via Europa ed è identificato 
ai seguenti mappali: 

Tabella 4.1: Mappali incluse nell’area di intervento 

FOGLIO MAPPALE 

33 

182, 183, 181, 184, 185, 186, 187, 188, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 
205, 206, 207, 208, 209, 211, 215, 283, 284, 285, 286, 287, 288, 289, 416, 
290, 415, 278, 409, 277, 410, 272, 273, 274, 543, 279, 546, 549, 280, 281, 
282, 291, 292, 293, 294, 295, 296, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 370, 428, 
426, 427, 429, 372, 374, 377, 379, 375, 371, 430, 373, 376, 378, 380, 381, 
384, 386, 387, 388, 389, 390, 391, 392, 393, 470, 472, 397, 398, 432, 433 

40 91, 92, 319, 710, 802 

41 
1, 2, 3, 4, 5, 288, 445, 503, 509, 453, 507, 501, 451, 241, 7, 242, 8, 9, 247, 
10, 11, 728, 13, 730, 739, 732, 734, 497, 492 

Strada vicinale interna 

 

 

Figura 4.1: inquadramento catastale (linea rosso per il perimetro dell’area di intervento) 

 

L’intervento consiste nella realizzazione della nuova sede della società TMG Spa che opera nell’ambito 
della sistemazione dei bacini montani, regimazione idraulica e nel campo infrastrutturale in genere e 
nel campo edile su tutto il territorio nazionale.  

L’area destinata al progetto è una zona principalmente a verde in cui non sono presenti elementi 
paesaggistici rilevanti. Lungo il perimetro sud, l’area si affaccia sulla zona industriale del paese mentre 
in direzione nord si affaccia su un’area verde tipica delle zona di fondovalle di montagna; a questo 
proposito si evidenzia che la quota del terreno sale procedendo verdo nord. 
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Figura 4.2: individuazione su ortofoto 

  

Figura 4.3: fotografie dello stato di fatto dell’area di intervento 

4.2 MASTERPLAN 

La nuova sede della società TMG – Sondrio si attesta in fregio alla via Europa, la quale rappresenta un 
tracciato strategico per il sistema viabilistico comunale in quanto consente, a chi proviene da Sondrio, 
di accedere al centro del paese ed alle attività produttive presenti a valle della stessa. 

Il progetto di P.I.I. intende perseguire i seguenti obiettivi: 

•  miglioramento della qualità urbana mediante un intervento significativo nel settore produttivo 
in termini socio-economici e sociali di valore territoriale; 
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• integrazione di servizi pubblici carenti (biblioteca) e di miglioramento del contesto urbano ed 
ambientale (viabilità lenta) e di creazione di un’area per servizi di base (parcheggio pubblico). 

Le finalità del P.I.I. sono: 

A. usufruire di una porzione di territorio già destinato alla nuova edificazione di carattere 
produttivo per la realizzazione di una nuova attività esistente sul territorio da accorpare in 
un unico complesso immobiliare a destinazione produttiva contenente al proprio interno i 
vari rami economici aziendali: industriale e direzionale. Questa riorganizzazione dell’azienda 
in un unico sito crea una sinergica integrazione aziendale tra le diverse funzioni e usi 
dell’immobile, un miglioramento della qualità dei luoghi di lavoro, una riqualificazione 
ambientale in termini di efficienza energetica e di rispetto delle prescrizioni di legge di 
settore aria, acqua, suolo, rumore nonchè di carattere naturalistica e paesaggistica con la 
realizzazione di aree e coperture a verde; 

B. introduzione della mobilità dolce lungo la via Europa realizzando un percorso pedonale di 
collegamento tra la via del Ram e la via Berbenno, affiancata da una pista ciclabile per il 
tratto tra la via del Ram e la via Campo Sportivo; 

C. creazione di un’area a verde alberata antistante la nuova edificazione lungo la via Europa ed 
una rimodulazione morfologica delle aree a monte del P.I.I. di proprietà del soggetto 
attuatore; 

D. concorrere con un primo lotto funzionale alla realizzazione della nuova biblioteca comunale 
per un importo dei lavori da eseguire direttamente pari ad € 600.000,00 per un primo lotto 
funzionale; 

E. contenere l’impatto paesistico e la percettibilità da spazi pubblici del fronte della nuova 
edificazione prospiciente la via Europa mediante la ricopertura del paramento esterno di 
facciata con una vegetazione rampicante sempreverde. 

 

Figura 4.4: estratto tavola PII 05 – Planimetria generale 

Il masterplan prevede la realizzazione di: 

• un edificio destinato ad ospitare gli uffici dell’amministrazione lungo il perimetro est dell’area di 
in intervento (edificio rosso nella Figura 4.5); 

• edifici destinati alle lavorazioni e al deposito individuati lungo via Europa (edifici gialli per le 
lavorazioni e edifici verdi per i depositi aperti nella Figura 4.5); 
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• un edificio destinato alla lavorazione di inerti nella zona sud-est, sempre lungo via Europa (edificio 
azzurro nella Figura 4.5); 

• due costruzioni destinate ai magazzini lungo il perimetro nord (edifici blu nella Figura 4.5). 

 

Figura 4.5: estratto tavola PII 06 – Planimetria generale 

4.3 AREE A SERVIZI E ONERE DI URBANIZZAZIONE 

Per la realizzazione del progetto, secondo la normativa del PGT vigente (art. 2.7), la superficie della 
dotazione minima di aree per servizi di base, è pari al 10% della SLP (soppalchi compresi) pari a mq 
2.061,80. Per l’attuazione delle aree a servizi il masterplan prevede la realizzazione di un nuovo 
parcheggio pubblico destinato ai autoarticolati e mezzi pesanti. 

Inoltre il progetto introduce un significativo miglioramento del sistema viabilistico locale con la 
realizzazione di una mobilità lenta, sia pedonale che ciclabile, a fianco della via Europa   e un’area verde 
alberata. Inoltre sono previsti ulteriori tratti di: 

• percorso pedonale tra la via del Ram e la via Berbenno,  

• percorso pedonale affiancata da una pista ciclabile per il tratto tra la via del Ram e la via Campo 
Sportivo. 
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Figura 4.6: estratto tavola PII 11 – inquadramento territoriale di progetto. In alto area di progetto, in basso zoom 
sui tratti ciclopedonali in progetto esternamente all’area di intervento 

4.4 ASPETTI PAESAGGISTICI 

La scheda tecnica e normativa del PGT, prevede il rispetto dell’ambiente e del paesaggio nel processo 
di redazione del masterplan; gli aspetti da tenere in considerazione sono: 

• Visibilità dell’ambito da via Europa e dalle contrade in quota; 

• Schermature arboree con essenze autoctone; 

• Coperture con tetti verdi o installazione fotovoltaiche. 

Considerata la normativa, la proposta progettuale assimila quanto indicato nella scheda proponendo 
lungo la via Europa, a ridosso della nuova edificazione, l’esecuzione di un’area a verde modulata 
morfologicamente al fine di ridurre l’altezza percepita del fronte a m. 7.50 con  un filare di alberi (carpini) 
lungo tutto il confine, mentre nella parte a monte dell’ambito due manufatti edilizi vengono ricoperti a 
verde ed, inoltre, è prevista la rimodellazione delle aree di versante interne ed esterne al P.I.I. di 
proprietà del soggetto attuatore per ricostruire la sagoma del pendio del versante in continuità con 
l’esistente adiacente declivio. 

Infine il fronte della nuova edificazione, prospiciente la via Europa, viene ricoperto integralmente con 
una vegetazione sempre verde rampicante. 

La realizzazione degli interventi previsti nel programma integrato comporta anche la rimodellazione del 
declivio del versante delle aree agricole, esterne al P.I.I, poste nel contorno in particolare sul lato nord; 
considerati tali elementi il nuovo PII consente l’esecuzione degli interventi di rimodellazione delle aree 
agricole al fine di meglio integrare le nuove costruzione con il contesto rurale limitrofo. 
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Figura 4.7: estratto allegato D – render  

4.5 PROPOSTA DI VARIANTE 

L’area di intervento è attualmente disciplinata dal Piano di Governo del Territorio approvato con 
Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 12/07/2013, e pubblicato sul BURL, serie avvisi e concorsi, n. 
48 del 24/11/2013.  

Il PGT ha predisposto una scheda tecnica orientativa dell’ambito nella quale sono definite la 
destinazione d’uso, le indicazioni in merito ai servizi di interesse generale, le norme relative 
all’inserimento paesaggistico-ambientale e prescrizioni specifiche. La destinazione d’uso dell’ambito è 
produttiva e la sua attuazione si realizza mediante un Piano per Insediamenti Produttivi di iniziativa 
pubblica al fine di favorire la massima occupazione di personale e l’insediamento di piccole imprese di 
giovani artigiani. 

I parametri urbanistico-edilizi riportati nella scheda vigente dell’Ambito n. 1 sono: 

Tabella 4.2: parametri urbanistici da PGT vigente 

PARAMETRI URBANISTICI VALORE 

Superficie territoriale ST 63.092,95 mq 

Rapporto di copertura di pertinenza RCp 0 mq/mq. 

Rapporto di copertura massimo RCmax 0,4 mq/mq 

Rapporto di copertura minimo RCmin 0 mq/mq 

Superficie drenante SD 33% 

Altezza fronte Hf 8 m 

Altezza edificio He 8 m 

 

Nella scheda inoltre sono definite le seguenti prescrizioni: 

• indicazioni in merito a servizi di interesse generale; 
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• norme relative all’inserimento paesaggistico-ambientale; 

• prescrizioni specifiche; 

• orientamenti generali per la salvaguardia del paesaggio: 

o presenza di ambiti di interesse paesaggistico; 

o interferenze con nuclei d’antica formazione; 

o incidenza sul paesaggio agrario tradizionale; 

o prescrizioni architettoniche specifiche; 

o tipologia edilizia preferenziale e allineamenti; 

o assetto microurbanistico. 

Per la realizzazione di tale ambito, in data 03/02/2022 Prot. 1113, il Comune di Berbenno di Valtellina 
ha pubblicato sui canali istituzionali “un Avviso Pubblico Esplorativo per l’acquisizione di Manifestazione 
di Interesse all’Assegnazione in Proprietà o in diritto di Superficie, di aree Classificate nel vigente P.G.T. 
come Ambito di trasformazione a destinazione produttiva, da attuarsi mediante Piano per Insediamenti 
Produttivi (PIP)”, ai Sensi dell’Art. 27 della Legge n. 865/1971 e s.m.i.. 

A tale avviso, in data 29/03/2022 prot. 3091, ha risposto la sola ditta TMG S.p.a. presentando la propria 
proposta di adesione alla manifestazione di interesse. Considerata la volontà di un unico utente privato 
di attuare l’ambito, la società TMG S.p.a., in data 4/08/2023 prot. 7177, ha fatto pervenire 
all’Amministrazione Comunale, la propria proposta finalizzata a consentire l’avvio del procedimento di 
approvazione di un P.I.I. di iniziativa privata allo scopo di realizzare la sede aziendale. 

La proposta presentata prevede quindi la necessità di avviare una variante puntuale al PGT vigente, ai 
sensi art. 13 comma 2 l.r. n. 12/2005 e s.m.i., per la modifica della modalità di attuazione dell’ambito 
(così come indicato nel vigente strumento) da iniziativa pubblica a iniziativa privata al fine di realizzare 
la nuova sede aziendale. 

In aggiunta la proposta di variante prevede la modifica di parte dei parametri e indici urbanistici – edilizi 
della scheda vigenti; così come evidenziati nella tabella seguente. 

Tabella 4.3: parametri urbanistici da variante PGT proposta 

PARAMETRI URBANISTICI VALORE 

Rapporto di copertura 
Rc 
max 

40% della SF 

Altezza del fronte Hf 

distanza intercorrente tra la quota media del piano di 
campagna naturale e la quota altimetrica riportata nelle 
tavole del progetto planivolumetrico per ogni singolo 
blocco edilizio 

Altezza edificio He 
distanza intercorrente tra la quota del piano di pavimento 
e la quota altimetrica riportata nelle tavole del progetto 
planivolumetrico per ogni singolo blocco edilizio 

Superficie drenante minima SD 33% della SF 

Parcheggi privati  10 mq per ogni addetto (art. 3.10 PdR) 

Aree per servizi di base  10% della SLP (soppalchi compresi) 

Distanza dal ciglio stradale  Ds 
10,00 m (strada tipo E classe EU all’esterno del centro 
abitato) 
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Rispetto ai contenuti di cui alla legge regionale 31/2014, l’intervento proposto prevede un’occupazione 
di suolo attualmente libero pari a circa 19.638 mq ma già identificato come superficie urbanizzabile da 
PGT e PTR e pertanto non produrrà consumo di suolo. Secondo la normativa di piano la superficie 
coperta non deve superare il 40% della SF. 

Tabella 4.4: Dati superficie coperta di progetto 

DESTINAZIONE FUNZIONALE SUPERFICIE COPERTA 

Inerti 3.600,00 mq 

Magazzini 4.248,00 mq 

Tettoia 1.530,00 mq 

Depositi Aperti 7.200,00 mq 

Lavorazioni 3.000,00 mq 

Mensa – Spogliatoi personale – connettivo attività/amministrazione 600,00 mq 

Amministrazione 990,00 mq 

TOTALE 19.638 mq 
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5. QUADRO PROGRAMMATICO 

5.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 

Il Piano Territoriale Regionale è stato approvato in via definitiva con deliberazione del 19/01/2010, 
nr. 951 “Approvazione delle controdeduzioni alle osservazioni al Piano Territoriale Regionale adottato 
con DCR nr. 874 del 30/07/2009 – approvazione del Piano Territoriale Regionale (articolo 21, comma 4, 
L.R. 12/ 2005)”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia nr.  63° Supplemento 
Straordinario del 11/02/2010 ed ha acquistato efficacia dal 17/02/2010. 

Il PTR costituisce il quadro di riferimento per l’assetto armonico della disciplina territoriale della 
Lombardia, e, più specificamente, per un’equilibrata impostazione dei Piani di Governo del Territorio 
(PGT) comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli strumenti di 
pianificazione, devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare attuazione alle previsioni di 
sviluppo regionale, definendo alle diverse scale la disciplina di governo del territorio. 

A seguito dell’approvazione della legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 “Disposizioni per la 
riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato” sono stati sviluppati 
prioritariamente, nell’ambito della revisione complessiva del PTR, i contenuti relativi all’Integrazione del 
PTR ai sensi della LR n. 31 del 2014. Tale integrazione, elaborata in collaborazione con le Province, la 
Città metropolitana di Milano, alcuni Comuni rappresentativi e di concerto con i principali stakeholder, 
è stata approvata dal Consiglio Regionale con Delibera n. 411 del 19 dicembre 2018. L’integrazione al 
piano ha acquistato efficacia il 13 marzo 2019 con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e concorsi, 
dell'avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 2019). A seguito del primo 
monitoraggio del consumo di suolo sviluppato nel biennio 2019-2020, è stato approvato dal Consiglio 
regionale l’Aggiornamento 2021 dell’integrazione del PTR ai sensi della L.R. 31 del 2014, con d.c.r. n. 
2064 del 24 novembre 2021. 

Il PTR è aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo (PRS), oppure con il 
Documento di Economia e Finanza regionale (DEFR). L'aggiornamento può comportare l’introduzione di 
modifiche ed integrazioni, a seguito di studi e progetti, di sviluppo di procedure, del coordinamento con 
altri atti della programmazione regionale, nonché di quelle di altre regioni, dello Stato e dell’Unione 
Europea (art. 22, l.r. n.12 del 2005). L’ultimo aggiornamento del PTR è stato approvato con d.c.r. n. 42 
del 20 giugno 2023, pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 26 del 
1° luglio 2023. 

La Giunta regionale, con DGR nr. 4306 del 6/11/2015, ha preso atto del “Percorso di revisione del Piano 
Territoriale Regionale (PTR); ad oggi il procedimento risulta ancora in corso. 

Per quanto concerne l’assetto del territorio, il Piano indica i seguenti orientamenti generali da seguire: 

• porre particolare attenzione, relativamente al sistema rurale – paesistico – ambientale, agli spazi 
aperti ed alla tutela dell'ambiente naturale; 

• individuare i poli di sviluppo regionale quali motori della competitività territoriale; 

• valorizzare le infrastrutture prioritarie quali la rete del verde, le infrastrutture per la sicurezza del 
territorio, le comunicazioni e l’accessibilità, come strumento di conoscenza del territorio; 

• fare della qualità del territorio il modo “lombardo” di leggere la competitività, attraverso le zone 
di preservazione e salvaguardia ambientale; 

• porre particolare attenzione al riassetto idrogeologico, al fine di garantire la sicurezza dei cittadini 
a partire dalla prevenzione dei rischi. 

I tre macro-obiettivi, individuati dal PTR quali basi delle politiche territoriali lombarde per il 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, sono: 

• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 
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• riequilibrare il territorio lombardo; 

• proteggere e valorizzare le risorse della regione. 

Questi macro - obiettivi vengono dettagliati in 24 obiettivi, a loro volta declinati in obiettivi tematici ed 
in linee di azione.  

Il PTR definisce dei Sistemi Territoriali per ognuno dei quali vengono inoltre riconosciuti obiettivi 
territoriali specifici. Il PTR inquadra l’area interessata dal progetto in esame nel contesto del sistema 
territoriale della montagna, all’interno dell’ambito geografico della fascia alpina, Alta Valtellina. Di 
seguito si riporta un estratto della tavola “Carta dei Sistemi Territoriali del PTR”.  

 

 

Figura 5.1: Estratto Tavola 4 Sistemi territoriali – PTR Lombardia 2010 (in rosso l’area di intervento) 

Il PTR prevede i seguenti obiettivi da attuare nel Sistema Territoriale della Montagna: 

• Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano; 

• Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio; 

• Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto idrogeologico e 
lla gestione integrata dei rischi; 

• Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente; 

• Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, senza 
pregiudicarne la qualità; 

• Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta di trasporto pubblico con riguardo 
all’impatto sul paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale effetto insediativo; 

• Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse opportunità di finanziamento; 

• Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure volte 
alla permanenza della popolazione in questi territori; 
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• Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc.); 

• Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che porti ad 
una crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree. 

5.2 PIANO PIAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

Il Piano Territoriale Regionale, in applicazione dell’Art. 19 della LR nr. 12/2005, ha natura ed effetti di 
Piano Territoriale Paesaggistico (PPR) ai sensi della legislazione nazionale (D.lgs. nr. 42/2004). Il PTR in 
tal senso recepisce consolida e aggiorna il PTPR, vigente dal 2001, integrandone e adeguandone 
contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto generale e finalità di tutela. 

Con l’approvazione del PTR nel 2010, il nuovo PPR diviene una sezione specifica del PTR, mantenendo 
comunque una compiuta unitarietà ed identità. Il PPR è formato da una serie di elaborati che vanno a 
integrare e aggiornare il Piano Territoriale Paesistico Regionale approvato nel 2001, assumendo gli 
aggiornamenti apportati allo stesso dalla Giunta Regionale nel corso del 2008 e tenendo conto degli atti 
con i quali negli anni la Giunta ha definito compiti e contenuti paesaggistici di piani e progetti. 

La Giunta regionale, con DGR nr. 4306 del 6/11/2015, ha preso atto del “Percorso di revisione del Piano 
Territoriale Regionale (PTR) e Variante al Piano Paesaggistico Regionale (PPR)”. Il Consiglio regionale ha 
adottato la revisione del PTR-PVP con d.c.r. n. 2137 del 2 dicembre 2021; la fase di presentazione delle 
osservazioni si è conclusa il 15 febbraio 2022; La Giunta regionale ha approvato la proposta di revisione 
generale del PTR comprensivo del PPR (d.g.r. n. 7170 del 17 ottobre 2022), trasmettendola 
contestualmente al Consiglio regionale per l'approvazione definitiva, come prevede l'art. 21 della l.r. n. 
12 del 2005.. 

Il controllo paesistico disposto dalle norme del PPR vigente opera su base spaziale diversa da quella della 
Legge 1497/39, in quanto si estende all’intero territorio e non alle sole zone vincolate, essendo questo 
strumento un “piano territoriale” e non un “piano paesistico”. Il principio alla base di questa 
impostazione è quello di sottolineare il valore ubiquo del paesaggio: qualsiasi intervento di 
trasformazione del territorio risulta quindi potenzialmente rilevante ai fini paesistici. 

Il PPR ha quindi diverse funzioni: 

• quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo; 

• strumento di disciplina paesistica del territorio; 

• strumento di salvaguardia e disciplina, esteso all’intero territorio regionale, fino a quando 
non saranno vigenti atti a valenza paesistica di maggiore definizione. 

Il piano mira alla valorizzazione e alla tutela paesistica dell’intero territorio della Regione Lombardia, 
scegliendo di responsabilizzare e coinvolgere nella pianificazione, programmazione e progettazione tutti 
gli enti con competenze territoriali, al fine di perseguire gli obiettivi di tutela esplicitati nell’Art. 1 delle 
Norme del piano e di seguito riportati: 

• la conservazione dei caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi della 
Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 
preesistenze e dei relativi contesti; 

• il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di 
trasformazione del territorio; 

• la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini. 
Le tre finalità individuate, riportate in Tabella 5.1 – conservazione, innovazione, fruizione – si collocano 
sullo stesso piano e sono tra loro interconnesse. Il Piano però evidenzia come esse siano perseguibili 
con strumenti diversi, muovendosi in tal senso in totale coerenza con le indicazioni della Convenzione 
Europea del paesaggio. 
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Tabella 5.1: finalità del Piano Paesaggistico Regionale, in grassetto le azioni coerenti con il PII 

FINALITÀ ESEMPI DI AZIONI UTILI 

Conservazione 

Conservazione delle preesistenze 
e dei relativi contesti (leggibilità, 
identità ecc.) e loro tutela nei 
confronti dei nuovi interventi. 

Identificare le preesistenze da tutelare, esplicitare le norme di tutela, 
vigilare sull’applicazione e sull’efficacia delle norme, segnalare le 
amministrazioni che si sono distinte per la qualificata tutela del 
paesaggio, paesaggio agrario: riconoscimento economico delle pratiche 
paesisticamente corrette. 

Innovazione 

Miglioramento della qualità 
paesaggistica degli interventi di 
trasformazione del territorio 
(costruzione dei “nuovi 
paesaggi”). 

Superare il modello delle “zone di espansione” periferiche per ogni 
comune, polarizzare la crescita verso operazioni di riqualificazione 
urbana e insediamenti complessi di nuovo impianto, curare gli accessi 
alle città, l’immagine lungo le grandi strade, prevedere idonei 
equipaggiamenti verdi, estendere la prassi dei concorsi di architettura, 
fornire indicazioni metodologiche utili a collocare con consapevolezza i 
progetti nel paesaggio. 

Fruizione 

Aumento della consapevolezza dei 
valori e della loro fruizione da 
parte dei cittadini 

Conferenze, pubblicazioni, mostre, dibattiti, corsi sul paesaggio e la sua 
tutela, incoraggiare la partecipazione alle scelte urbanistiche e 
promuovere l’individuazione condivisa dei valori paesaggistici locali, 
potenziare e tutelare la rete dei percorsi di fruizione paesaggistica. 

 

Il Piano Paesaggistico Regionale suddivide il territorio lombardo in ambiti territoriali, ognuno dei quali 
viene identificato nei suoi caratteri generali, con la successiva individuazione di sotto-ambiti definiti da 
elementi peculiari (luoghi, famiglie di beni, beni propri ecc.) che compongono il carattere del paesaggio 
locale. Sono elementi che danno senso e identità all’ambito stesso, rimarcando la sua componente 
percettiva e il suo contenuto culturale. 

Analizzando nel dettaglio il piano, l’opera ricade entro l’unità tipologica del paesaggio delle valli e dei 
versanti, fuori da ambiti urbanizzati di grosse dimensioni, in un luogo senza elementi paesaggistici 
rilevanti. 

Come si desume dal PPR, l’area interessata dal progetto (Figura 5.2), non rientra entro gli ambiti di 
elevata naturalità, Art. 17, i quali sono posti, per i luoghi in esame, sopra i 1600 m s.l.m. 

 

 

Figura 5.2: Estratto Tavola D – Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale (in rosso l’area di 
intervento) 
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5.3 RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER) 

Il disegno definitivo di Rete Ecologica Regionale, comprensivo dell’area alpina e prealpina è stato 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. VIII/10962 del 30/12/2009. La Rete Ecologica 
Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale Regionale e costituisce 
strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. 

Gli obiettivi generali perseguiti dalla RER sono così sintetizzabili: 

• riconoscere le aree prioritarie per la biodiversità; 

• individuare un insieme di aree e azioni prioritarie per i programmi di riequilibrio ecosistemico e 
di ricostruzione naturalistica ai vari livelli territoriali; 

• fornire lo scenario ecosistemico di area vasta e i collegamenti funzionali per:  

o l’inclusione dell’insieme dei SIC e delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva 
Comunitaria 92/43/CE); 

o il mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree 
Protette nazionali e regionali; 

o l’identificazione degli elementi di attenzione da considerare nelle diverse procedure di 
Valutazione Ambientale; 

o l'integrazione con il Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) del Po, che 
costituisce riferimento per la progettazione e la gestione delle reti ecologiche (comma 
12, art.1, N.A. del PAI); 

• articolare il complesso dei servizi ecosistemici rispetto al territorio, attraverso il riconoscimento 
delle reti ecologiche di livello provinciale e locale (comunali o sovracomunali). 

Il Comune di Berbenno di Valtellina è ricompreso nel settore 86 Valtellina di Morbegno (da pagina 312 
del documento “rete ecolgoica regionale”). Nello specifico, l’area oggetto di intervento fa parte degli 
“Elementi di primo livello” previsti dalla RER ovvero ambiti complementari di permeabilità ecologica in 
ambito planiziale in appoggio alle aree prioritarie per la biodiversità, forniti come orientamento per le 
pianificazioni di livello sub-regionale. Inoltre l’area è in parte ricompresa nel perimetro del “Corridoio 
regionale primario ad alta antropizzazione”.  

Per avere un quadro più completo di come vengono recepiti tali elementi negli strumenti provinciali e 
locali si vedano i successivi paragrafi 5.6 “PTCP e relativa individuazione della Rete Ecologica” e 
paragrafo 5.7 “PGT, DP e relativa individuazione della Rete Ecologica Comunale”.  
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Figura 5.3: La Rete Ecologica Regionale rispetto al P.I.I. 

5.4 PIANO DI GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI (PGRA) 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) è stato adottato con deliberazione n. 4/2015 dal 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po in data 17 dicembre 2015. Nella seduta di 
Comitato Istituzionale del 3 marzo 2016, con deliberazione n.2/2016, il piano è stato approvato. In data 
21 dicembre 2018 è stato avviato il processo di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 
del fiume Po che terminerà dopo 3 anni nel rispetto delle scadenze fissate dalla direttiva 2007/60/CE. 

La prima revisione del PGRA (PGRA 2021), relativa al periodo 2022-2027, è stata adottata dalla 
Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po con deliberazione 
n. 3 del 29 dicembre 2020 e approvata con deliberazione n. 5 del 20 dicembre 2021; è definitivamente 
approvata con d.p.c.m. del 1° dicembre 2022. 

Si evidenzia che attualmente è in corso l’aggiornamento del piano relativo al bacino del fiume Adda 
secondo il Decreto del Segretario Generale n.158/2022 (adottata il 27/12/2005). Essendo stato adottato 
tale aggiornamento attualmente si ricade in regime di salvaguardia. 

Per tale motivo di seguito si riportano la documentazione vigente in regime di salvaguardia relativa 
all’area di intervento (piano vigente e variante al piano relativo al bacino Adda adottato). 

Il PGRA è lo strumento previsto dalla Direttiva relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di 
alluvioni, finalizzato a ridurre gli impatti negativi delle alluvioni sulla salute, l’economia e l’ambiente e 
favorire, dopo un evento alluvionale, un tempestivo ritorno alla normalità. 

Il piano definisce la strategia generale a livello di distretto, individua gli obiettivi distrettuali e le misure 
per orientare e fare convergere verso il comune obiettivo della sicurezza delle popolazioni e del 
territorio tutti gli strumenti di pianificazione distrettuale, territoriale e di settore vigenti compresa la 
pianificazione di emergenza di competenza del sistema della Protezione Civile. Definisce inoltre le 
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priorità d’azione per le Aree a Rischio Potenziale Significativo, le infrastrutture strategiche, i beni 
culturali e le aree protette esposte a rischio, per i quali gli obiettivi generali di distretto devono essere 
declinati per mitigare da subito le criticità presenti con specifiche misure. 

Tale strumento ad oggi contiene nuove misure che riguardano:  

• la realizzazione degli interventi a seguito della definizione della progettazione degli stessi 
conclusasi con il primo ciclo del PGRA; 

• la progettazione di nuovi interventi; 

• le attività di approfondimento tecnico-scientifico; 

• le attività di definizione, revisione e aggiornamento delle normative e delle discipline del PAI e 
del PGRA, a livello distrettuale. 

Dalla Figura 5.4 e Figura 5.5 si rileva che l’area in oggetto è direttamente interessata da aree individuate 
dal PGRA a rischio moderato R1 e a Pericolosità di alluvione raro del reticolo idrografico secondario 
collinare e montano.  

 

Figura 5.4: Mappe di pericolosità del PGRA - vigente 
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Figura 5.5: Mappe del Rischio del PGRA - vigente 
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Figura 5.6: Mappe di pericolosità del PGRA adottato (dicembre 2022) 

In Regione Lombardia il PGRA fa riferimento al D.g.r. 19 Giugno 2017 – n.X/6738 - Disposizioni regionali 
concernenti l’attuazione del piano di gestione dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di 
pianificazione dell’emergenza. Nelle disposizioni regionali al capitolo “3.1.4 - Disposizioni per i corsi 
d’acqua GIÀ interessati nella pianificazione di bacino vigente dalla delimitazione delle fasce fluviali” 
viene specificato che: 

“a) nelle aree interessate da alluvioni frequenti (aree P3/H), si applicano le limitazioni e prescrizioni 
previste per la Fascia A dalle norme di cui al “Titolo II – Norme per le fasce fluviali”, delle N.d.A. del PAI; 

b) nelle aree interessate da alluvioni poco frequenti (aree P2/M), si applicano le limitazioni e prescrizioni 
previste per la Fascia B dalle norme del “Titolo II – Norme per le fasce fluviali”, delle N.d.A. del PAI; 

c) nelle aree interessate da alluvioni rare (aree P1/L), si applicano le disposizioni di cui all’art. 31delle 
N.d.A. del PAI.” 

Considerando che l’area di intervento si trova nella fascia C è necessario fare riferimento al capitolo 5.5 
per avere le indicazioni fornite dalla normativa del PAI. 
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5.5 PI NO ST  LCIO  E  L’ SSETTO ID O EOLO ICO (  I) 

Il Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 24 maggio 2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2001, ha la finalità di ridurre 
il rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del suolo in atto, in modo tale da salvaguardare 
l’incolumità delle persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti. Successivamente al 2001 sono 
state approvate numerose varianti e altre saranno predisposte in seguito dell’attuazione del Piano di 
Gestione del Rischio Alluvioni (si veda anche Par. 5.4). In data 7 dicembre 2016 con deliberazione n° 5 il 
Comitato Istituzionale ha adottato la variante alle norme del PAI e del PAI Delta. 

Si evidenzia che attualmente è in corso l’aggiornamento del PAI del bacino del fiume Adda secondo il 
Decreto del Segretario Generale n.158/2022. Essendo stato adottato tale aggiornamento attualmente 
si ricade in regime di salvaguardia dove valgono entrambi i piani. 

Per tale motivo di seguito si riportano entrambi della documentazione vigente in regime di salvaguardia 
relativa all’area di intervento, PAI vigente e variante al PAI bacino Adda adottato. 

Il Piano rappresenta lo strumento che consolida e unifica la pianificazione di bacino per l’assetto 
idrogeologico, coordinando le determinazioni del Piano Stralcio per le Fasce Fluviali, del Piano 
straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato e del Piano stralcio per la realizzazione 
degli interventi necessari al ripristino dell’assetto idraulico, alla eliminazione delle situazioni di dissesto 
idrogeologico e alla prevenzione dei rischi idrogeologici nonché per il ripristino delle aree di 
esondazione. 

L’ambito territoriale di riferimento del PAI è l’intero bacino idrografico del fiume Po. 

Nella figura successiva sono riportate le fasce fluviali PAI in prossimità del perimetro dell’area oggetto 
di intervento. In particolare si evidenzia che il PII è interessato da: 

• Area di conoide non recentemente attivatosi o completamente protetta (Cn); 

• Fascia fluviale limite C (tra la Fascia B e la Fascia C). 

Quasi un terzo dell’intera area che sarà occupata dalla nuova sede della TMG ricade all’interno della 
fascia fluviale C dell’Adda situata a tergo della fascia fluviale B di progetto (circa 18.700 mq. Su 60.600 
mq.). 

In base all’art. 31 comma 5 delle norme PAI, i Comuni nei quali ricadono aree classificate come “limite 
di progetto tra la Fascia B e la Fascia C, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici sono tenuti 
a valutare le condizioni di rischio e, al fine di minimizzare le stesse, ad applicare anche parzialmente, 
fino alla avvenuta realizzazione delle opere, gli articoli delle norme relative alla Fascia B”. 
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Figura 5.7: Fasce Fluviali PAI in prossimità dell’intervento  
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Figura 5.8: Fasce Fluviali PAI in prossimità dell’intervento – tav. 006 tavola di variante al PAI (dicembre 2022) 

Di seguito si riporta uno stralcio dell’art. 31 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI): 

“1. Nella Fascia C il Piano persegue l’obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni, mediante 
la predisposizione prioritaria da parte degli Enti competenti ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e 
quindi da parte delle Regioni o delle Province, di Programmi di previsione e prevenzione, tenuto conto 
delle ipotesi di rischio derivanti dalle indicazioni del presente Piano. […] 

4. Compete agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività 
consentite, i limiti e i divieti per i territori ricadenti in fascia C. 5.  

5. Nei territori della Fascia C, delimitati con segno grafico indicato come “limite di progetto tra la Fascia 
B e la Fascia C” nelle tavole grafiche, per i quali non siano in vigore misure di salvaguardia ai sensi dell’art. 
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17, comma 6, della L. 183/1989, i Comuni competenti, in sede di adeguamento degli strumenti 
urbanistici, entro il termine fissato dal suddetto art. 17, comma 6, ed anche sulla base degli indirizzi 
emanati dalle Regioni ai sensi del medesimo art. 17, comma 6, sono tenuti a valutare le condizioni di 
rischio e, al fine di minimizzare le stesse ad applicare anche parzialmente, fino alla avvenuta realizzazione 
delle opere, gli articoli delle presenti Norme relative alla Fascia B, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
1, comma 1, let. b), del D.L. n. 279/2000 convertito, con modificazioni, in L. 365/2000.” 

Per quanto riguarda la fascia B, la normativa di PAI specifica all’articolo 30: 

“1. Nella Fascia B il Piano persegue l’obiettivo di mantenere e migliorare le ondizioni di funzionalità 
idraulica ai fini principali dell’invaso e della laminazione delle piene, unitamente alla conservazione e al 
miglioramento delle caratteristiche naturali e ambientali. 

2. Nella Fascia B sono vietati: 

a) gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di 
invaso, salvo che questi interventi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area 
idraulicamente equivalente; 

b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi 
impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come 
definiti dal D.Lgs. 5 febbario 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto al precedente art. 29, comma 3, let. 
l); 

c) in presenza di argini, interventi e strutture che tendano a orientare la corrente verso il rilevato e scavi 
o abbassamenti del piano di campagna che possano compromettere la stabilità delle fondazioni 
dell'argine. 

3. Sono per contro consentiti, oltre agli interventi di cui al precedente comma 3 dell’art. 29 […] 

4. Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 
drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche 
presenti e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti.” 

5.6 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DI SONDRIO (PTCP) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Sondrio è stato approvato con DCP n. 4 del 
25 gennaio 2010. Il piano ha assunto efficacia dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia - Serie Inserzione e Concorsi n. 14 del 7 aprile 2010. 

Allo stato attuale è in corso la revisione del Piano con contestuale procedura di Valutazione ambientale 
avviata con delibera n. 17 del 6 febbraio 2020. 

Il piano territoriale di coordinamento provinciale, redatto nel rispetto degli indirizzi degli strumenti di 
pianificazione regionale, persegue l’obiettivo di favorire lo sviluppo sostenibile del territorio mediante 
linee di orientamento e prescrizioni nei confronti dei processi di sviluppo socio-economico delle 
popolazioni su esso insediate, secondo criteri di sostenibilità ambientale e di tutela e valorizzazione dei 
caratteri storico-culturali delle popolazioni della Valtellina e della Valchiavenna. 

Il piano contiene direttive ed indirizzi; la traduzione operativa di tali indirizzi e prescrizioni è affidata alla 
successiva definizione che deve essere compiuta dai PGT e dagli altri piani dei Comuni, delle Comunità 
montane e della Provincia stessa, ai sensi dell’art 18 comma 2 della L.R. n.12 del 11.3.2005.  

Il PTCP ha valore di strumento a maggior definizione rispetto al Piano Paesistico Regionale. 

Di seguito si riportano gli obiettivi del PTCP. 
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Tabella 5.2: obiettivi del PTCP 

OBIETTIVI 

Valorizzazione e tutela delle peculiarità paesistico ambientali del territorio promuovendo le componenti 
ambientali del territorio provinciale, attribuendo ad esse valenza di risorsa paesaggistica, storico, culturale, 
nonché fattore di produzione del reddito. 

Miglioramento dell’accessibilità sia riguardo ai collegamenti strategici di scenario interessanti i sistemi 
interregionali e transfrontalieri che quelli riguardanti la riqualificazione degli assi viari delle strade statali. 

Razionalizzazione dell’uso delle acque e riqualificazione dei corpi idrici quali elementi costitutivi del 
paesaggio montano e vallivo, attraverso la predisposizione di un Piano di Bacino che analizzi le complesse 
relazioni di criticità del sistema idrico connesse agli usi plurimi delle risorse, al coordinamento delle 
pianificazioni, alle ripercussioni paesistico ambientali. 

Razionalizzazione dell’uso del territorio con l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo, ottimizzazione 
delle scelte localizzative, sviluppo della cooperazione intercomunale. 

Riqualificazione territoriale finalizzata a rimuovere le principali criticità paesaggistiche esistenti, che hanno 
determinato ambiti di degrado e di compromissione paesaggistica del territorio. 

Innovazione delle reti attraverso lo sviluppo delle tecnologie delle comunicazioni e razionalizzazioni delle 
reti di trasporto dell’energia. 

Innovazione dell’offerta turistica finalizzata alla diversificazione dell’offerta integrata orientata alla maggiore 
sostenibilità e allo sviluppo diffuso. 

Valorizzazione e salvaguardia dell’agricoltura nel rispetto della molteplicità delle sue funzioni, 
riconoscendone il ruolo svolto nella conservazione del paesaggio. 

 

Il PTCP individua l’area in oggetto come area agricola a prati nella tavola dell’uso del suolo e delle 
previsioni urbanistiche (Figura 5.9). 

 

 

 

Figura 5.9: Stralcio della tavola 2.5 “Carta Delle Previsioni Urbanistiche” – PTCP di Sondrio 
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Nella tavola delle previsioni strategiche l’area è individuata come “conoidi”; queste sono zone che 
costituiscono le porzioni non urbanizzate dei conoidi di deiezione, riconoscendo la particolare valenza 
di forma di paesaggio a rete caratterizzato da filari alberati, muri, strade e sentieri, campi e frutteti e ne 
persegue la tutela. 

 

 

  

 

 

 

Figura 5.10: Stralcio della tavola 6.5 “previsioni progettuali strategiche” – PTCP di Sondrio 

Dall’analisi della carta elementi paesistici e rete ecologica del PTCP della Provincia di Sondrio (Figura 
5.11), si desume che l’area è posta nel paesaggio di fondovalle, fuori da elementi primari e secondari 
della rete ecologica e non interessata da elementi vincolati. Nel PTCP tale ambito è caratterizzato dalla 
connessione del paesaggio agrario tradizionale con quello del sistema insediativo consolidato. Si tratta 
dell’ambito in cui la pressione antropica ha maggiore incidenza e il processo di espansione 
dell’urbanizzato ha prodotto un’alterazione dei caratteri costitutivi e della tipologia del paesaggio 
agrario tradizionale. 

Il PTCP definisce inoltre delle macrounità per ogni unità tipologica di paesaggio; l’area di intervento è 
pertanto individuata nella macrounità del “paesaggio fondovalle a prevalente struttura agraria” a 
confine con il “paesaggio delle criticità”. L’area si trova quindi in una zona in cui in alcune parti è visibile 
il valore ecologico e percettivo dello scenario naturale e le aree di frangia destrutturare costituite da 
parte del territorio periurbano dove esistono oggetti architettonici molto eterogenei privi di relazioni 
spaziali significative. 
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Figura 5.11: Stralcio della tavola 4.5 “Carta degli elementi paesistici e rete ecologica” – PTCP di Sondrio 

5.7 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 dell’12/07/2013, il Comune di Berbenno di Valtellina ha 
approvato il Piano di Governo del Territorio (PGT) ai sensi della L.R. 12/2005, successivamente il PGT è 
stato pubblicato su BURL n.48 del 27/11/2013. Il Consiglio Comunale ha approvato la Variante al Piano 
delle Regole e al Piano dei Servizi con deliberazione n. 11 del 25/03/2019, pubblicato su BURL n.21 del 
22/05/2019. 

Il Piano di Governo del Territorio vigente riporta un sistema di obiettivi in gran parte attuali e 
riconfermati dalla variante, in particolare per quanto riguarda gli obiettivi strategici infrastrutturali e 
relativi ai servizi. Di seguito, in relazione al progetto in analisi, sono riportati gli 8 obiettivi generali del 
PGT vigente ed un estratto di quelli più specifici coerenti con il PII: 

• Ruolo strategico di Berbenno di Valtellina nel contesto territoriale (Terziere di appartenenza) 

o individuazione di nuove aree per funzioni residenziali, commerciali e produttive 

• Valorizzazione ecologica e ambientale del territorio 

o Salvaguardia delle visuali paesaggistiche 

• Valorizzazione Paesistica e Ambientale 

• Tutela e valorizzazione del territorio urbanizzato 

o Risparmio energetico ed incentivi per il ricorso all'uso delle fonti rinnovabili e della 
bioarchitettura 

• Miglioramento delle funzioni urbane 

o Innalzamento qualitativo delle urbanizzazioni (adeguamento dei servizi esistenti) 

o Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche e concentrazione delle 
risorse pubbliche sui pochi progetti di valore territoriale 

• Integrazione del sistema dei servizi e definizione del ruolo delle infrastrutture 
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o Coordinamento delle aree di interesse generale per il soddisfacimento dei bisogni 
anche delle aree periferiche in quota (Verdi attrezzati periferici e relativi parcheggi, 
accessi, sentieristica) 

o Completamento della rete urbana (veicolare e pedonale: marciapiedi e parcheggi) 

• Tutela e sviluppo delle attività economiche 

o Rilancio delle aree produttive mediante la riduzione dell’impatto paesistico dei 
capannoni ricorrendo all’utilizzo di verde di mitigazione 

• Equità di Piano e compensazioni. 

Documento di Piano 

L’area è individuata nella tavola delle “Individuazioni delle azioni di Piano” come incremento della 
dotazione artigianale e quindi come ambito di trasformazione. 

 

 

 

Figura 5.12: Stralcio della tavola del Documento di Piano “Individuazioni delle azioni di Piano” – PGT Berbenno di 
Valtellina 

L’ambito è disciplinato nella scheda tecnica orientativa individuata nell’elaborato DN 03, all. B del PGT. 
Per l’ambito è prevista come tipologia di strumento di attuazione il Piano per insediamenti Produttivi 
(PIP). La destinazione d’uso prevista per l’ambito è produttiva mentre quelle non ammesse sono le 
medie e grandi strutture di vendita, strutture agricole.  

I parametri urbanistico-edilizi riportati nella scheda vigente dell’Ambito n. 1 sono riportati nella tabella 
successiva.  

Tabella 5.3: parametri urbanistici del PGT vigente 

PARAMETRI URBANISTICI  

Superficie territoriale  ST 63.092,95 mq 

Rapporto di copertura massimo. RCmax 0,4 mq/mq 

Superficie drenante  SD 33% 
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PARAMETRI URBANISTICI  

Altezza fronte  Hf 8 m 

Altezza edificio  He 8 m 

 

Rispetto alla tavola dei vincoli sovraordinati (Figura 5.13) si segnala che l’area oggetto di intervento non 
ricade in alcun vincolo sovraordinato ed è individuata nella classe 3 di fattibilità geologica. 

 

 

Figura 5.13: Stralcio della tavola del DDP “Individuazione vincoli sovraordinati di carattere storico-paesistico” 

Il PII è qualificato nella tavola delle “Destinazioni d’uso dei suoli extraurbani e Rete Ecologica a livello 
locale” come “prati permanenti in assenza di specie arboree e arbustive”. La medesima area è 
qualificata come “sistema rurale” e come “elementi di secondo livello della rete ecologica comunale” 
nella proposta di rete ecologica comunale.  
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Figura 5.14: Stralcio della tavola del Documento di Piano “Destinazioni d’uso dei suoli extraurbani e Rete 
Ecologica a livello locale” – PGT Berbenno di Valtellina 

Piano delle Regole 

L’ambito del PII è qualificato nello stralcio della tavola del Piano delle Regole, riportato successivamente, 
come “AGR_V – Area Agricole di potenziale trasformazione” disciplinata all’art. 5.6.5 delle NTA del Piano 
delle Regole. La normativa riporta la seguente definizione: 

“Rientrano in questa fattispecie anche le aree agricole indicate dal Documento di Piano come ATR, ovvero 
ambiti di potenziale trasformazione, in quanto mantengono le "status" di inedificabilità fino a quando 
non sia stato approvato in via definitiva il Piano Attuativo, quindi sottoscritta la convenzione, registrate 
le cessioni.” 
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Figura 5.15: Stralcio della tavola del R02 - Piano delle Regole “Carta Disciplina delle aree” – PGT Berbenno di Valtellina 

Fattibilità Geologica 

In base alla Carta di Fattibilità Geologica (Figura 5.16) allegata al PGT vigente, l’area oggetto di intervento 
ricade in classe di fattibilità 3 con consistenti limitazioni. L’art. 4 delle NTA riporta che: 

“Le aree comprese nella classe 3 sono soggette a rischi idrogeologici diversi.  

• Nuova edificazione: è consentita solo nel rispetto delle seguenti condizioni: 

o I. Venga redatto uno studio specialistico descritto in una relazione geologica e/o 
geotecnica (DM11.3.88) che analizzi i rischi di tutta la zona di influenza delle opere 
(anche al di fuori del lotto o della proprietà direttamente interessate dall’intervento) e 
che contenga supplementi di indagine che consentano di approfondire le tematiche 
specifiche e che fornisca le indicazioni per la redazione del progetto e indichi la 
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eventuale periodicità dei controlli e degli interventi di manutenzione delle opere di 
messa in sicurezza 

o II. Venga redatto un progetto delle opere che preveda tutti gli interventi indicati nella 
relazione geologico-geotecnica con estensione a tutta la zona di influenza delle opere 

o III. Vengano eseguite le opere previste ai punti I) e II) 

o IV. Venga rilasciata ad opere eseguite una certificazione a firma di tecnico abilitato 
geologo che attesti che tutte le opere prescritte ai punti I) e II) sono state eseguite e 
che le condizioni di sicurezza e stabilità sono verificate e che indichi la eventuale 
periodicità dei controlli e degli interventi di manutenzione delle opere di messa in 
sicurezza.  

o V. Venga prodotta una impegnativa a firma del soggetto titolare dell’opera a verificare 
nel tempo il mantenimento delle condizioni di sicurezza secondo le indicazioni 
eventualmente contenute nella relazione del punto I) e/o nella certificazione del punto 
IV).” 

 

 

Figura 5.16: Stralcio della tavola di Fattibilità Geologica 

5.8 PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Il Comune di Berbenno di Valtellina è dotato di Piano di Classificazione Acustica, approvato con Delibera 
di Consiglio Comunale n. 17 del 22/09/2009. 

Come riportato nella Figura 5.17, l’area oggetto di PII rientra: 

• nella classe 3 definita “Aree di tipo Misto”. Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
da traffico veicolare locale o di attraversamento, con alta densità di popolazione, con presenza di 
attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici; 

• Nella classe 4 definita “Aree di intensa attività umana”. Rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali ed uffici, con la presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 
grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con presenza di piccole 
industrie.  
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Figura 5.17: Stralcio della tavola di Classificazione Acustica – PGT Berbenno di Valtellina 

5.9 RETE NATURA 2000 

Nel territorio comunale di Berbenno di Valtellina non sono individuati siti appartenenti alla Rete Natura 
2000; di conseguenza l’intervento previsto, come si evidenzia dalla cartografia riportata in seguito, non 
interferisce con i siti Natura 2000 presenti nei territori comunali limitrofi. La distanza minima fra 
progetto e i siti più prossimi è la seguente: 

• a 2,5 km lineari in direzione Sud dove si trova la ZSC IT2040030 denominata “Val Madre”;   

• a 2,4 km lineari s trova la ZSC IT2040031 denominato “Val Cervia”; 

•  a 2,5 km di distanza, sempre in direzione sud ovest, si trova, la ZPS IT2070401 “Parco Orobie 
Valtellinesi” che corrisponde nei confini all’omonimo Parco Regionale, delle Orobie Valtellinesi; 

Si specifica inoltre che suddetti Siti Natura 2000 non sono ecologicamente connessi agli elementi di Rete 
Ecologica presenti. Il PII in esame è estremamente puntuale e risulta fisicamente distanza in ragione 
della presenza di elementi sia antropici che naturali quali un sistema di infrastrutture rilevante (strade, 
ferrovie, tessuto edificato) e la presenza di versanti montani che si affacciano sul fondovalle.  
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Figura 5.18: Aree Naturali Protette, elaborato cartografico realizzato (fonte: Geoportale Lombardia) 

5.10 BENI PAESAGGISTICI 

Secondo il Sistema Informativo Beni Ambientali (S.I.B.A.) della Regione Lombardia, che raccoglie i vincoli 
di tutela paesaggistico-ambientale conosciuti come “Vincoli L. 1497/39 e L. 31/85”, oggi normati dal D. 
Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Parte III, Capo II) e s.m.i., l’area di intervento non risulta interessata da 
vincoli paesaggistici  
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Figura 5.19: vincoli paesaggistici (fonte: Geoportale Lombardia) 

5.11 COMPATIBILITÀ PROGRAMMATIC  CON L’INTE VENTO 

L’analisi di coerenza esterna verifica la compatibilità degli obiettivi e strategie generali del piano rispetto 
agli obiettivi/principi di sostenibilità ambientale desunti dalla pianificazione analizzata all’interno del 
quadro di riferimento programmatico. 

L’analisi di coerenza esterna si divide normalmente in due dimensioni: 

• coerenza verticale: coerenza degli obiettivi del Piano con gli obiettivi/principi di sostenibilità 
ambientale desunti da piani, programmi gerarchicamente sovraordinati e di ambito territoriale 
diverso (più vasto a quello del piano in esame) redatti da livelli di governo superiori; 

• coerenza orizzontale: coerenza degli obiettivi del piano con gli obiettivi/principi di sostenibilità 
ambientale desunti da piani, programmi redatti dal medesimo Ente proponente il piano e da altri 
Enti, per lo stesso ambito territoriale. 

In seguito si riporta la tabella/matrice che definisce e valuta la coerenza esterna, verticale e orizzontale, 
del Piano Integrato di Intervento rispetto alla pianificazione e programmazione indagata. 

Legenda: 

 Coerenza piena 

 Coerenza parziale 

 Incoerenza 

 Indifferenza 
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Tabella 5.4: coerenza esterna  

PIANO/PROGRAMMA 
SOVRAORDINATO 

COERENZA NOTE ESPLICATIVE 

PTR  
L’area di intervento è individuata nel sistema territoriale della 
montagna. Considerati gli obiettivi del PII e del PTR, il progetto 
è coerente con il PTR. 

PPR  

L’area di intervento è individuata nell’unità tipologica del 
paesaggio delle valli e dei versanti. All’interno dell’area di 
intervento non sono presenti elementi paesaggistici vincolati 
dal D.Lgs. 42/2004. 

RER  

L’area di progetto è individuata all’interno degli elementi di 
primo livello della RER; nello specifico negli ambiti 
complementari di permeabilità ecologica in ambito planiziale 
in appoggio alle aree prioritarie per la biodiversità, forniti come 
orientamento per le pianificazioni di livello sub-regionale. 
Inoltre l’area è ricompresa nel perimetro del “Corridoio 
regionale primario ad alta antropizzazione”. 

PAI  

L’area di PII è interessata da area di conoide non recentemente 
attivatosi o completamente protetta (Cn) e si trova nella fascia 
fluviale limite C. Si segnala che secondo il masterplan soltanto 
due edifici a destinazione produttiva si trovano all’interno della 
fascia C. 

PGRA  
L’area in oggetto è direttamente interessata da aree 
individuate dal PGRA a rischio moderato R1 e a Pericolosità di 
alluvione raro 

PTCP  

Nel PTCP l’area di intervento è individuata come area agricola 
ad uso di seminativi e all’interno del paesaggio di fondovalle 
fuori da elementi primari e secondari della rete ecologica e non 
interessata da elementi vincolati. L’area è inoltre localizzata 
nella vicinanza di un’attuale zona produttiva presente a sud e 
di una in previsione in direzione est.  

Considerati tutti questi elementi il progetto si può considerata 
in parte in coerenza con quanto definito dal piano provinciale. 

PGT  

L’area è individuata come nuovo PIP e incremento della 
dotazione artigianale e non ricade all’interno di alcuna zona 
con vincolo sovraordinato. Nella rete ecologica comunale è 
individuata come “elementi di secondo livello della rete 
ecologica comunale” e ricade nella classe 3 di fattibilità 
geologica.  

• Nella componente geologica del PGT si evidenzia la 
necessità di redigere “uno studio specialistico 
descritto in una relazione geologica e/o geotecnica 
(DM11.3.88) che analizzi i rischi di tutta la zona di 
influenza delle opere (anche al di fuori del lotto o 
della proprietà direttamente interessate dall’ 
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intervento) e che contenga supplementi di indagine 
che consentano di approfondire le tematiche 
specifiche e che fornisca le indicazioni per la 
redazione del progetto e indichi la eventuale 
periodicità dei controlli e degli interventi di 
manutenzione delle opere di messa in sicurezza”; 

• A tale relazione di accompagna la redazione di un 
“progetto delle opere che preveda tutti gli 
interventi indicati nella relazione geologico-
geotecnica con estensione a tutta la zona di 
influenza delle opere”; 

Pertanto il PII risulta compatibile con il PGT. 

PCA  
l’area oggetto di PII rientra nella classe 3 definita “Aree di tipo 
Misto” e classe 4 “aree di intensa attività umana”; il progetto 
risulta compatibile con il piano di classificazione acustica. 
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6. CONTESTO AMBIENTALE DI RIFERIMENTO 

6.1 SUOLO E SOTTOSUOLO 

L’area oggetto del presente elaborato si colloca nella porzione Sud-occidentale del Comune di Berbenno 
di Valtellina (SO), a una quota altimetrica di circa 280 m s.l.m. Tale area ricade in una zona prettamente 
agricola, a una distanza di circa 1 km dal centro abitato. 

Con riferimento alla seguente Figura 6.1, l’area in oggetto è individuata al foglio C3c2 della Carta Tecnica 
Regionale della Regione Lombardia. 

   

Figura 6.1: Stralcio Carta Tecnica Regionale – in rosso l’area di studio 

Dal punto di vista geomorfologico il sito oggetto di studio è situato in una zona pedemontana a 
morfologia prevalentemente pianeggiante con una leggera pendenza verso ovest, in destra orografica 
rispetto al fiume Adda a una quota altimetrica media di circa 280 m s.l.m. 

Sulla base della cartografia regionale si evince che l’area degrada da est verso ovest in maniera costante 
partendo da quote 290 m slm a 270 m slm, con una pendenza di circa 5%. 
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Figura 6.2: carta tecnica regionale 

Le forme geomorfologiche più evidenti all’interno del territorio comunale di Berbenno di Valtellina sono 
le conoidi alluvionali; nello specifico sono presenti 16 diverse conoidi di origine alluvionale di cui 3 hanno 
dimensioni ragguardevoli e sono, da ovest verso est, la conoide del torrente Maroggia, quella del 
torrente Finale e quella del Caldenno. 

Di particolare rilevanza geomorfologica, è la presenza della frana Capin, che sebbene posizionata 
completamente all’interno del limitrofo Comune di Postalesio, scarica direttamente nel Torrente 
Caldenno i suoi detriti all’interno dell’area comunale di Berbenno. 

I fenomeni di dissesto idrogeologico che in passato hanno interessato il territorio, in particolare in 
corrispondenza dell’alluvione del 1987, nel 2000 e nel 2002, sono sempre stati legati a fenomeni di 
trasporto di massa lungo le vallette che solcano il versante, in particolare nella zona compresa tra le 
conoidi del torrente Finale e quella del torrente Maroggia. 

6.1.1 Inquadramento geologico 

Il territorio del Comune di Berbenno di Valtellina si estende dal fondovalle fino a oltre quota 2500 m ed 
è caratterizzato da un alternarsi di litofacies parallele all’andamento del lineamento insubrico. 
Tra le coperture quaternarie, quelle moreniche ne rappresentano la parte principale, in quanto potenti 
coltri ricoprono i versanti. 
Ai fini della classificazione dei suoli presenti nell’area di studio si è fatto riferimento alla cartografia 
geologica ufficiale (vedi Carta Geologica d'Italia - F° 18 Sondrio del Servizio Geologico d'Italia (scala 

1:100.000). L’area in progetto ricade in zona “al¹“ ossia è costituita geologicamente da alluvioni di fondo 
valle e conoidi di deiezione antiche, talora terrazzate. 

270 m slm 

290 m slm 
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Figura 6.3: estratto carta geologica 1: 100.000 F.18 Sondrio (punto rosso area in progetto) 

Tale classificazione viene confermata dalla carta della litologia allegata alla relazione tecnica della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, dove il territorio 
dell’area in esame rientra nella Unità CQ. L’unità è costituita da un Conoide alluvionale quiescente 
(deposito dalla forma di cono, di ventaglio in pianta e convesso in sezione, posto allo sbocco dei tributari 
nelle valli principali. È costituito da sedimenti clastici eterogenei di granulometria variabile; rientrano in 
questa unità le conoidi parzialmente colonizzate dalla vegetazione, prive di attività morfologica o 
idraulica). 
 

 

 

 

Figura 6.4: estratto carta geolitologica del PGT del Comune di Berbenno di Valtellina (in rosso l’area di studio) 
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6.1.2 Inquadramento geotecnico e litostratigrafico 

Relativamente all’inquadramento stratigrafico, sono state ricercate delle informazioni dalla stratigrafia 
di un pozzo per acqua attraverso il geoportale dell’Ispra1 ubicato a circa 0,7 km dal sito in esame. 
La ricostruzione litostratigrafica dell’area in oggetto è riassunta nella tabella seguente (Tabella 6.1). 

Tabella 6.1: Ricostruzione litostratigrafica 

PROFONDITÀ (M DA P.C.) LITOLOGIA 

0,00 – 17,00 m Ghiaia con sabbia 

17,00– 23,00 m Trovanti - ghiaia e sabbia con limo 

23,00– 25,00 m Ciottoli - ghiaia e sabbia 

25,00– 28,00 m Livelli torbosi con sabbia e ghiaia 

28,00– 29,00 m Sabbia 

29,00– 37,50 m Livelli torbosi con sabbia e ghiaia 

 

Come si può osservare siamo in presenza di un’alternanza di litotipi di origine deposizionale da parte 
della conoide del Torrente Caldenno e delle alluvioni dell’Adda. La litologia dei terreni naturali che 
caratterizzano l’area di intervento, sono presumibilmente costituiti da depositi alluvionali di conoide 
caratterizzati da un fuso granulometrico eterometrico, con ghiaia e ciottoli prevalenti e subordinate 
frazioni sabbiose e blocchi. 

Per la definizione delle caratteristiche dei parametri geotecnici delle varie litologie si rimanda alla fase 
esecutiva ed alle indagini dirette in campo che dovranno essere svolte. 

6.1.3 Inquadramento idrogeologico 

Per quanto attiene l’assetto idrogeologico dell’area in esame, sempre secondo quanto riportato nel PGT 
del Comune di Berbenno di Valtellina, in corrispondenza del sito in oggetto è identificabile un’unica 
falda, avente andamento da nord verso sud, in direzione del Fiume Adda. 

Più in dettaglio, la falda risulta contenuta in terreni prevalentemente sabbiosi e ghiaiosi. 

Nella seguente Figura 6.5 si riporta un estratto della carta idro-geomorfologica allegata al PGT vigente. 
Dall’analisi di tale documento si evidenzia come, in corrispondenza del settore in oggetto, la morfologia 
della superficie piezometrica determini una direzione del flusso idrico sotterraneo disposta in senso 
Nord -Sud. 

L’indicazione della quota piezometrica riportata in carta è di 17 m dal piano campagna. 

 
1 http://sgi2.isprambiente.it/indagini/scheda_indagine.aspx?Codice=22352 
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Figura 6.5: estratto carta idro-geomorfologica del PGT del Comune di Berbenno di Valtellina (in rosso l’area di 
studio) 

6.1.4 Inquadramento sismico 

Con l’introduzione dell’O.P.C.M. n. 3274 del 20 Marzo 2003 e s.m.i. sono stati rivisti i criteri per 
l’individuazione delle zone sismiche. Inoltre, sono state definite le nuove norme tecniche per la 
progettazione di nuovi edifici, di ponti, per le opere di fondazione, per le strutture di sostegno, ecc. 

Nel 2003 sono stati emanati i criteri di nuova classificazione sismica del territorio nazionale, basati sugli 
studi e le elaborazioni più recenti relative alla pericolosità sismica del territorio, ossia sull’analisi della 
probabilità che il territorio venga interessato in un certo intervallo di tempo (generalmente 50 anni) da 
un evento che superi una determinata soglia di intensità o magnitudo. 

A tal fine è stata pubblicata l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 
2003, sulla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003.  

Il provvedimento detta i principi generali sulla base dei quali le Regioni, a cui lo Stato ha delegato 
l’adozione della classificazione sismica del territorio (Decreto Legislativo n. 112 del 1998 e Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 - "Testo Unico delle Norme per l’Edilizia”), hanno compilato 
l’elenco dei comuni con la relativa attribuzione ad una delle quattro zone, a pericolosità decrescente, 
nelle quali è stato riclassificato il territorio nazionale. 

Tabella 6.2: classificazione sismica  

ID ZONA Classificazione zona sismica Accelerazione g 

Zona 1  Zona più pericolosa, dove possono verificarsi forti terremoti 0,35 g 

Zona 2  Zona dove possono verificarsi terremoti abbastanza forti 0,25 g 

Zona 3 Zona interessata da scuotimenti modesti 0,15 g 

Zona 4  Zona a bassa pericolosità 0,05 g 
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Di fatto, viene eliminato il territorio “non classificato”, che diviene zona 4, nel quale è facoltà delle 
Regioni prescrivere l’obbligo della progettazione antisismica. A ciascuna zona, inoltre, viene attribuito 
un valore dell’azione sismica utile per la progettazione, espresso in termini di accelerazione massima su 
roccia (zona 1=0.35 g, zona 2=0.25 g. zona 3=0.15 g, zona 4=0.05 g). 

Il nuovo studio di pericolosità, allegato all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3519 del 
28 aprile 2006, ha fornito alle Regioni uno strumento aggiornato per la classificazione del proprio 
territorio, introducendo degli intervalli di accelerazione (ag), con probabilità di superamento pari al 10% 
in 50 anni, da attribuire alle 4 zone sismiche. 

Tabella 6.3: Suddivisione delle zone sismiche in relazione all’accelerazione di picco su terreno rigido (OPCM 
3519/06). 

Zona sismica 
Accelerazione con probabilità di superamento 

pari al 10% in 50 anni (ag) 

1 ag > 0.25 

2 0.15 < ag ≤ 0.25 

3 0.05 < ag ≤ 0.15 

4 ag ≤ 0.05 

 

Il territorio del comune di Berbenno di Valtellina ricade nella zona sismica 3, come indicato 
nell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della 
Giunta Regionale della Lombardia dell'11 luglio 2014 n.2129 entrata in vigore il 10 aprile 2016. 

In particolare l’area in esame presenta un valore di ag 0,081161 g. 

 

Figura 6.6: stralcio carta pericolosità sismica locale (Modello di pericolosità sismica MPS04-S1; INGV) 
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6.1.5 Fattibilità 

Per quanto attiene la compatibilità del progetto in esame con le caratteristiche ambientali dell’area e, 
in particolare, con quelle di tipo geologico e idrogeologico, la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e 
s.m.i.e la sua delibera attuativa recante i “Criteri attuativi L.R. 12/05 per il governo del territorio – 
Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio” e s.m.i. propone 
una suddivisione nelle seguenti Classi di fattibilità: 

Classe di fattibilità “1” – Fattibilità senza particolari limitazioni. Comprende aree pianeggianti o sub 
pianeggianti con buone caratteristiche geotecniche dei terreni superficiali e non interessate da 
fenomeni di dissesto idrogeologico.  

Classe di fattibilità “2” – Fattibilità con modeste limitazioni. Comprende le zone nelle quali sono state 
riscontrate modeste limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, 
che possono essere superate mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi 
e senza l’edificazione di opere di difesa, in queste aree possono sussistere modesti problemi di carattere 
idrogeologico. 

Classe di fattibilità “3” – Fattibilità con consistenti limitazioni. Comprende le zone nelle quali sono state 
riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica di destinazione d’uso 
per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali potrebbero 
rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. In questa classe sono comprese aree acclivi 
soggette all’influenza di fenomeni di dissesto idrogeologico di maggior estensione e diffusione rispetto 
alla classe precedente. 

In aree pianeggianti le limitazioni derivano dall’esistenza di possibili effetti o eventi alluvionali, scarse 
qualità geotecniche dei terreni e alto rischio per vulnerabilità idrogeologica (tutela delle zone di rispetto 
di captazioni ad uso idropotabile ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.). Per l’urbanizzato di futura 
edificazione sono necessari supplementi di indagine con campagne geognostiche (indagini in sito e in 
laboratorio) e studi tematici specifici che forniscono indicazioni su destinazioni d’uso ed opere di 
sistemazione e bonifica. 

Classe di fattibilità “4” – Fattibilità con gravi limitazioni. Comprende aree direttamente o indirettamente 
coinvolte da possibili grandi movimenti franosi attivi o quiescenti, o aree interessate da fenomeni 
alluvionali con ingenti movimenti di massa. È esclusa qualsiasi nuova edificazione. Per le opere pubbliche 
è necessaria una specifica verifica geologica, geomeccanica ed idrogeologica, nonché una valutazione 
costi/benefici. Diventa indispensabile la creazione di una rete di monitoraggio geologico e/o 
idrogeologico. 

Relativamente all’area in esame, come visibile nella seguente Figura 6.7Errore. L'origine riferimento non 
è stata trovata., la stessa ricade in classe di fattibilità geologica 3, ossia Fattibilità con consistenti 
limitazioni per le aree pianeggianti. 
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Figura 6.7: stralcio da Carta di fattibilità del territorio comunale di Berbenno di Valtellina. 

6.2 AMBIENTE IDRICO 

6.2.1 Ambiente idrico superficiale 

La Provincia di Sondrio è una terra ricca di corsi d’acqua in cui si trovano varie tipologie di torrenti e 
fiumi alpini, dai corsi d’acqua a regime più strettamente torrentizio, ai corpi idrici con nascita da 
sorgente e fontanile, fino ai torrenti di origine glaciale.  

La maggior parte del territorio provinciale è compreso nel bacino idrografico del fiume Adda, in cui è 
localizzata anche l’area di intervento. L’Adda si configura come il più lungo affluente e come il secondo 
adduttore d’acqua del Po, essendo la sua portata media alla confluenza inferiore solo a quella del Ticino. 
Il suo bacino imbrifero pre-lacuale (dalle sorgenti al lago di Como) ha una lunghezza di 115 km e presenta 
due tipologie fluviali, quella montana e quella pedemontana, che hanno come punto di separazione la 
città di Tirano; l’intero bacino imbrifero è di 2.372 kmq.  

Il fiume Adda interessa il territorio di Berbenno di Valtellina attraversando la zona di fondovalle e 
provvede alla raccolta di tutti gli affluenti a carattere torrentizio e i corsi d’acqua appartenenti al reticolo 
minore, spesso con funzione di ruscellazione o di irrigazione per l’agricoltura. Poco più a ovest si trova 
il torrente Finale che nasce da una sorgente a 2.200 m.s.l.m. (circa) nel monte Val Granda e poi sfocia a 
San Pietro Berbenno nel fiume Adda dopo circa 21 km. 

Secondo il reticolo idrico principale regionale, fornito dal geoportale di regione Lombardia, l’area di 
intervento è racchiusa tra il torrente Val Finale ad ovest, il fiume Adda a sud e il torrente Caldenno ad 
est. 
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Figura 6.8: retico idrico principale di Regione Lombardia (fonte geoportale Lombardia) 

Secondo il reticolo minore, approvato come variante al PRG con Delibera di Consiglio Comunale n. 27 
del 30 novembre 2012, il tratto idrico più prossimo all’area di intervento è la roggia Praviolo con codice 
SO/BB/99. Di seguito si riporta uno stralcio della tavola C7 del reticolo idrico minore. 



TMG S.p.A. 
Verifica di Assoggettabilità a VAS – Rapporto Preliminare  

3217_5831_R01_Rev1_Rapporto Preliminare.docx  Pag. 58 di 79 

 

Figura 6.9: estratto tavola C7 del reticolo idrico minore (approvato con Delibera di C.C. n. 27 del 30/11/2012) 

ARPA Lombardia effettua il monitoraggio delle acque superficiali in maniera sistematica sull’intero 
territorio regionale dal 2001, secondo la normativa vigente. A partire dal 2009 il monitoraggio è stato 
gradualmente adeguato ai criteri stabiliti a seguito del recepimento della Direttiva 2000/60/CE. 
L’obiettivo del monitoraggio è quello di stabilire un quadro generale coerente ed esauriente dello stato 
ecologico e chimico delle acque all’interno di ciascun bacino idrografico e permettere la classificazione 
di tutti i corpi idrici superficiali al fine del raggiungimento degli obiettivi di qualità stabiliti dalla 
normativa. Il monitoraggio delle acque superficiali si articola in tre livelli: sorveglianza, operativo, 
indagine. 

Un indicatore che permette di descrivere la qualità delle acque correnti per quanto riguarda i nutrienti 
e l’ossigenazione, è l’indicatore LIMeco. Attualmente il valore rilevato disponibile è applicato al solo 
corso d’acqua principale più vicino, il fiume Adda; la più recente rilevazione disponibile è relativa 
all’anno 2021. L’indicatore LIMeco, calcolato per la stazione di monitoraggio di Berbenno di Valtellina, 
è risultato in stato elevato, a sancire un’assenza di inquinamento significativo ed un valore di stati 
chimico-fisico delle acque molto buoni. 
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6.2.2 Ambiente idrico sotterraneo 

In Lombardia sono individuati 30 corpi idrici sotterranei, distinti in profondità secondo 3 livelli 
sovrapposti che raggruppano diversi acquiferi sulla base delle pressioni antropiche e delle 
caratteristiche idrogeologiche del sottosuolo regionale.  

Arpa Lombardia svolge, ai sensi della normativa vigente, il monitoraggio delle acque sotterranee in 
maniera sistematica sull’intero territorio regionale secondo piani di attività definiti per verificare 
l’evoluzione nel tempo dello stato quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei. Arpa Lombardia esegue 
attraverso la rete di monitoraggio regionale misure qualitative dei parametri chimico-fisici e quantitative 
del livello di falda. Inoltre, tiene sotto controllo le sorgenti alpine e prealpine per valutare la qualità e la 
disponibilità delle acque nelle zone montane. Il D.Lgs.30/2009 prevede una rete per il monitoraggio 
chimico e una rete per il monitoraggio quantitativo al fine di integrare e validare la caratterizzazione e 
la definizione del rischio di non raggiungimento dell’obiettivo di buono Stato Chimico e quantitativo. 

L’area di intervento si trova in una zona di fondovalle che è sede di acquiferi vallivi. 

Relativamente al contesto territoriale in cui si trova l’area di intervento, per avere un quadro di 
riferimento più completo è necessario fare riferimento al corso d’acqua principale, il fiume Adda. Nel 
monitoraggio più recente, eseguito da Arpa Lombardia (2014 -2019), è stato rilevato che nel punto più 
prossimo all’area di intervento (codice: GWBFMTE) l’acqua sotterranea gode di uno stato chimico buono 
(vedasi cartografia 6.3). 

 

Figura 6.10: Rete regionale di monitoraggio quali quantitativo delle acque sotterranee 2014 – 2019 
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Figura 6.11: Corpi idrici sotterranei – Idrostruttura Sotterranea Superficiale e Fondovalle- Stato Chimico 2014 – 
2019 

6.3 ARIA 

6.3.1 Piano Regionale degli Interventi per la Qualità dell’aria (PRIA) 

Il Piano Regionale degli Interventi per la Qualità dell’aria è stato approvato con DGR n. X/593 del 
6/09/2013. Il PRIA costituisce il nuovo strumento di pianificazione e di programmazione regionale in 
materia di qualità dell’aria, aggiornando ed integrando quelli esistenti: è lo strumento specifico mirato 
a prevedere l’inquinamento atmosferico e a ridurre le emissioni a tutela della salute e dell’ambiente. 

L’obiettivo strategico del PRIA è quello di raggiungere livelli di qualità dell’aria che non comportino rischi 
o impatti negativi significativi per la salute umana e l’ambiente, lo stesso è perseguibile attraverso i 
seguenti obiettivi strategici: 

• rientrare nei valori limite nelle zone e negli agglomerati ove il livello di uno o più inquinanti superi 
tali riferimenti; 

• preservare da peggioramenti nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti siano 
stabilmente al di sotto dei valori limite. 

La zonizzazione del territorio regionale è prevista dal D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione della 
direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa”; la 
normativa nazionale (art.3) prevede che le regioni e le province autonome provvedano a sviluppare la 
zonizzazione del proprio territorio ai fini della valutazione della qualità dell’aria ambiente o ad un suo 
riesame, nel caso sia già vigente, per consentire l’adeguamento ai criteri indicati nel medesimo.  

La Regione Lombardia, con la D.G.R. n° 2605 del 30 novembre 2011, ha modificato la precedente 
zonizzazione, come richiesto dal Decreto Legislativo n°155 del 13/08/2010 (recepimento della direttiva 
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quadro sulla qualità dell’aria 2008/50/CE), individuando nuovi criteri più omogenei per l’individuazione 
di agglomerati urbani e zone ai fini della valutazione della qualità dell’aria sul territorio italiano. Il 
territorio regionale è quindi così suddiviso: 

• Agglomerato di Bergamo 

• Agglomerato di Brescia 

• Agglomerato di Milano 

• Zona A - pianura ad elevata urbanizzazione; 

• Zona B – pianura 

• Zona C – montagna 

• Zona D – fondovalle 

Tale ripartizione vale per tutti gli inquinanti monitorati ai fini della valutazione della qualità dell’aria, 
mentre per l’ozono vale l’ulteriore suddivisione della zona C in: 

• Zona C1 - area prealpina e appenninica 

• Zona C2 - area alpina 

Secondo la nuova classificazione il territorio del Comune di Berbenno, è individuato nella zona C per le 
zone di più alta quota mentre il centro abitato individuato lungo il fondovalle è individuato nella zona 
D.   

 
Figura 6.12: classificazione del territorio regionale per tutti gli inquinanti ad esclusione dell’ozono (fonte DGR 2605 del 

2011) 

L’area di intervento è individuata nella zona D di fondovalle che è caratterizzata da: 

• porzioni di territorio dei Comuni ricadenti nelle principali vallate delle zone C ed A, poste ad una 
quota sul livello del mare inferiore ai 500 m (Valtellina, Val Chiavenna, Val Camonica, Val Seriana 
e Val Brembana); 
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• situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (frequenti casi di inversione 
termica). 

 

Figura 6.13: Zonizzazione della provincia di Sondrio (ai sensi della D.G.R. n° 2605/2011) 

6.3.2 Rete di rilevamento ed emissioni a livello comunale 

Al fine di caratterizzare la qualità dell’aria nei dintorni dell’area di intervento, si è fatto riferimento ai 
dati misurati alle centraline di qualità dell’aria appartenenti alla rete regionale di monitoraggio della 
Qualità dell’Aria (RRQA). La rete di rilevamento della qualità dell’aria di ARPA Lombardia è costituita da 
83 stazioni fisse del programma di valutazione che, per mezzo di analizzatori automatici, forniscono dati 
in continuo ad intervalli temporali regolari (generalmente con cadenza oraria). A seconda del contesto 
ambientale (urbano, industriale, da traffico, rurale, etc.) nel quale è attivo il monitoraggio, diversa è la 
tipologia di inquinanti che è necessario rilevare. 

Le stazioni fisse della rete più prossime all’area di intervento sono: 

• Stazione in via Mazzini a Sondrio; 

• Stazione in via Paribelli a Sondrio. 

Di seguito si riporta un estratto della localizzazione di tali stazioni rispetto all’area di intervento. 
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Figura 6.14: stazione fisse della rete di rilevamento della qualità dell’aria di ARPA Lombardia (in rosso è 
individuata l’area di intervento, in azzurro le stazioni di RRQA) 

 

Si evidenzia che, dopo il 2020, caratterizzato da lunghi periodi di lockdown più o meno rigidi dovuti alla 
diffusione della pandemia da COVID-19, il 2021 ha visto parziali riduzioni delle attività antropiche con 
un’alternanza di periodi di quasi normalità e altri di restrizione, ma mai così importanti come l’anno 
precedente. 

Nella Provincia di Sondrio le emissioni inquinanti con i livelli più alti sono gli ossidi di azoto e il monossido 
di carbonio; il primo è causato principalmente dal trasporto su strada mentre il secondo dalla 
combustione industriale.  

Tabella 6.4: principali inquinanti nella Provincia di Sondrio (fonte: ARPA 2022) 

DESCRIZIONE MACROSETTORE 
NOX CO2 PM10 SO2 PM2.5 CO 

(t/anno) (t/anno) (t/anno) (t/anno) (t/anno) (t/anno) 

Agricoltura 3 161 10 0 4 0 

Altre sorgenti e assorbimenti 3 -545 16 1 12 87 

Altre sorgenti mobili e macchinari 96 9 5 0 5 44 

Combustione nell'industria 102 117 30 34 20 30 

Combustione non industriale 277 158 358 61 349 3100 

Estrazione e distribuzione combustibili 0 0 0 0 0 0 

produttivi 0 0 7 0 1 0 

Trasporto su strada 739 283 61 1 40 955 

Trattamento e smaltimento rifiuti 6 0 1 1 1 2 
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DESCRIZIONE MACROSETTORE 
NOX CO2 PM10 SO2 PM2.5 CO 

(t/anno) (t/anno) (t/anno) (t/anno) (t/anno) (t/anno) 

Uso Processi di solventi 0 0 10 0 9 0 

Totale complessivo 1.226 183 498 98 441 4.218 

 

Nella tabella che segue sono riportate le emissioni annue totali stimate per il Comune di Berbenno di 
Valtellina per alcuni degli inquinanti più importanti, derivanti dalla banca dati INEMAR. Si evidenzia che 
l’inquinante con indice annuale più alto è il monossido di carbonio (CO), prodotto principalmente dalla 
combustione non industriale.  

Tabella 6.5: emissioni principali inquinanti nel Comune di Berbenno di Valtellina (fonte: INEMAR 2019) 

DESCRIZIONE MACROSETTORE 
NOX CO2 PM10 SO2 PM2.5 CO 

(t/anno) (t/anno) (t/anno) (t/anno) (t/anno) (t/anno) 

Agricoltura 0,13 2,17 0,05 0,00 0,016 0,00 

Altre sorgenti e assorbimenti 0,01 11,89 0,26 0,00 0,20 0,27 

Altre sorgenti mobili e macchinari 1,49 0,14 0,08 0,00 0,08 0,67 

Combustione nell'industria 0,86 0,467 0,33 0,13 0,33 0,60 

Combustione non industriale 7,54 3,34 11,61 1,15 11,33 101,41 

Estrazione e distribuzione 
combustibili 0,00 0,14 0,00 0,00 0,00 0,00 

Processi produttivi 0,00 0,00 0,42 0,00 0,04 0,00 

Trasporto su strada 29,35 10,54 2,43 0,02 1,57 28,51 

Trattamento e smaltimento rifiuti 0,00 0,00 0,01 0,00 0,01 0,02 

Uso di solventi 0,00 1,67 0,33 0,00 0,27 0,00 

Totale complessivo 39,38 6,59 15,53 1,31 13,86 131,49 

 

6.4 PAESAGGIO 

L’andamento longitudinale della valle in cui è individuato il Comune di Berbenno di Valtellina è 
determinato dalla linea di foglia, detta “linea del Tonale”, che divide il versante retico da quello orobico; 
lungo tale linea scorre il fiume Adda che, con la sua azione erosiva, congiunta a quella dei ghiacciai, ne 
ha modellato il caratteristico profilo ad “U”. 

Il territorio del Comune di Berbenno di Valtellina è connotato da un paesaggio con forte permanenza di 
caratteri naturali integri, soprattutto nelle aree in quota, dotato di percorsi e squarci di rilevante 
interesse panoramico, di emergenze morfologiche, terrazzamenti antropici, conoidi e paesaggi rurali 
che restano impressi perché fortemente percepiti sia dalle viste attive del fondovalle, sia da quelle 
passive dell'opposto versante. 

Il PPR inserisce il territorio del Comune di Berbenno di Valtellina all’interno dell’ambito geografico della 
Valtellina, nell’unità tipologica di paesaggio delle valli e dei versanti. L’ambito in oggetto è individuato 
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dal fondovalle, punto della valle particolarmente ampio ed aperto che si presta alle colture tradizionali 
del mais e del foraggio.  

La frazione di appartenenza dell’opera in progetto è la località “San Pietro”, da cui prende il nome 
l’omonima chiesa San Pietro, identificata come bene immobile architettonico di interesse culturale 
verificato.  

 

Figura 6.15: Individuazione chiesa di San Pietro (pallino rosa) rispetto all’area di intervento 

Nella tavola “Classi di Sensibilità Paesistica” (Figura 6.16) l’area interessata dall’intervento ricade in classi 
di sensibilità paesistica bassa e media. Le cinque classi di sensibilità sono quelle delle “linee guida per 
l’esame paesistico dei progetti” (d.g.r. 8 novembre 2002 n. 7/11045) ai sensi dell’art. 30 delle Nta del 
PTPR, poi riprese dall’art. 36 del PPR. Il processo di valutazione della sensibilità paesistica del sito è stato 
condotto mediante una ricognizione dettagliata degli elementi costitutivi del paesaggio (Tav. 4.4.3 del 
PGT - Figura 6.16). 
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Figura 6.16:  Stralcio della tavola del Documento di Piano “Classi di Sensibilità Paesistica” – PGT Berbenno di 
Valtellina 

6.5 BIODIVERISTÀ 

Il territorio del Comune di Berbenno è caratterizzato da ambienti xerotermici di grande pregio 
naturalistico, con prati magri e boscaglie termofile alternate a vigneti, soprattutto alle quote più basse. 
Nella zona di fondovalle, il territorio è caratterizzato dalla presenza del fiume Adda e relativi ambienti 
ripariali, con elementi di grande interesse naturalistico, nonché vaste aree di praterie da fieno con siepi 
e filari, di notevole interesse per l’avifauna nidificante e per l’entomofauna. Infine, il settore più 
meridionale rientra nel versante orografico sinistro della Valtellina, quello orobico, e ne comprende 
parte del pedemonte, caratterizzato da boschi di latifoglie. 

Il territorio di Berbenno di Valtellina non è direttamente interessato da aree protette o da siti di Rete 
Natura 2000.  

L’area di intervento ricade nell’ambito individuato come elementi primari della rete ecologica regionale 
nella zona di fondovalle. La presenza di aree protette nei comuni contermini ha indotto ad affinare 
l’analisi della rete ecologica regionale alla scala comunale individuando alcuni importanti elementi di 
connessione nello sviluppo della rete ecologica comunale. 

Nella rete ecologica comunale l’area di intervento è infatti riconosciuta come elemento di secondo 
livello. La normativa di PGT per tali ambiti prevede: utilizzo forestale della risorsa compatibilmente con 
le esigenze di multifunzionalità; compensazioni attraverso l’arricchimento della diversità floristica con 
specie autoctone, interventi di ingegneria naturalistica per il consolidamento dei dissesti. 

L’area interessata dall’intervento è attualmente una superficie naturale con una copertura erbacea a 
prato e nuclei di specie arbustive e arboree. 

6.6 MOBILITÀ  

L’area di intervento è localizzata a nord della via Europa, strada di rilevanza comunale.  

Poco a sud dell’area in progetto si segnala la presenza della Strada Statale 38 e della ferrovia. Queste 
due infrastrutture costituiscono una barriera significativa rispetto alla fascia più meridionale del 
territorio comunale, quella verso l’Adda, porzione modesta nella quale non vi sono insediamenti 
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rilevanti. La presenza di entrambe le importanti arterie di collegamento ha reso nel tempo difficile 
creare strutture di svincolo e di smistamento del traffico, salvo il ricorso ad opere molto costose, come 
la realizzazione del sovrappasso di San Pietro, un nodo che consente di ridurre gli intasamenti nella zona 
abitata di San Pietro del paese e di smistare parte del traffico verso la pedemontana orobica e verso i 
numerosi comuni che su di essa si attestano. 

A livello comunale il sistema delle infrastrutture stradali prevede, nella zona dell’area di intervento, la 
realizzazione di una ciclopedonale lungo via Europa che permetterà di avere un collegamento in piena 
sicurezza per gli utenti della mobilità dolce che vogliono raggiungere il centro abitato di Berbenno. Di 
seguito si riporta uno stralcio della tavola S.03 – Stato di Attuazione di Servizi (Figura 6.17) in cui si 
riportano tali elementi.  

 

 

Figura 6.17: stralcio tav. s.03 del Piano dei Servizi – stato di attuazione di servizi 

I trasporti pubblici di base sono affidati alla FTS per quanto attiene i macro collegamenti su ferro con il 
capoluogo di Provincia e con la Regione; per i collegamenti con le principali frazioni vengono utilizzati i 
mezzi su gomma, integrati durante il periodo scolastico per il trasporto alunni, ma anche per supplire 
ad alcune specifiche esigenze, per la verità molto mutevoli di anno in anno. 

Oltre alla frequenza limitata di corse per evidenti motivi di spesa, una delle criticità che emergono con 
chiara evidenza è la mancanza di piazzole di sosta per gli autobus, soprattutto nel tratto lungo la strada 
statale di fondovalle, dove i mezzi di trasporto pubblico si trovano spesso costretti a mantenere 
parzialmente occupata la corsia di marcia durante le operazioni di sbarco e imbarco dei passeggeri. 
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6.7 RUMORE 

6.7.1 Classificazione acustica 

L’area oggetto di PII rientra: 

• nella classe 3 definita “Aree di tipo Misto” nella zona più a nord; 

• nella classe 4 definita “aree di intesa attività umana” lungo la fascia parallela alla strada. 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6.18: estratto tavola della classificazione acustica 

Secondo la normativa di riferimento nella classe 3 rientrano: “le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con alta densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici”. 

Nella classe 4 invece si trovano le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 
di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali, uffici, con la presenza di attività artigianali, 
le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie e le aree con presenza di 
piccole industrie. 

Di seguito si riportano i limiti di rumore da rispettare per entrambe le classi. 

 

Figura 6.19: Stralcio della tavola di Classificazione Acustica – PGT Berbenno di Valtellina 

Classe I – Aree particolarmente protette 

Classe II – Aree destinate ad uso 
prevalentemente residenziale 

Classe III – Aree di tipo misto 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 

Classe V – Aree prevalentemente industriali 

Classe VI – Aree esclusivamente industriali 
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6.7.2 Clima acustico della zona 

Le principali sorgenti sonore che caratterizzano l’area di intervento sono la via Europa e la zona 
industriale vicina. Più distanti invece sono presenti la SS38 e la linea ferroviaria; esse costituiscono 
elementi significativi per i volumi di traffico e dei flussi carrai e ferroviari. 

6.8 RIFIUTI 

6.8.1 Programma regionale di gestione rifiuti 

Con delibera di Giunta Regionale n° 6408 del 23/05/2022 è stato approvato l’Aggiornamento del 
Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), comprensivo del Programma delle Aree Inquinate 
(PRB). Il Programma concorre all’attuazione delle strategie comunitarie di sviluppo sostenibile, oltre a 
rappresentare lo strumento di programmazione attraverso il quale Regione Lombardia definisce in 
maniera integrata le politiche in materia di prevenzione, riciclo, recupero e smaltimento dei rifiuti, 
nonché di gestione dei siti inquinati da bonificare. 

Il Programma gestione rifiuti, grazie alle azioni previste dal Programma prevenzione si pone l’obiettivo, 
nello Scenario ottimizzato, di una contrazione della produzione pro-capite di rifiuti urbani pari all’8,9% 
rispetto alla produzione registrata nel 2019. Regione Lombardia ha già rispettato l’obiettivo di raccolta 
differenziata previsto dalla norma statale (65% al 2012) a livello regionale e prefigge l’obiettivo di 
raggiungere l’83,3% entro l’anno 2027. A tal fine la Regione provvede: 

A. a diffondere ulteriormente il modello omogeneo di raccolta differenziata sul territorio 
regionale, da adattarsi nelle diverse realtà tenendo conto sia delle caratteristiche territoriali 
ed insediative che di innovazioni tecnico organizzative implementabili per conseguire 
l’ottimizzazione gestionale; 

B. ad estendere le tipologie di frazioni raccolte (garantendo la raccolta almeno di carta, metalli, 
plastica, vetro, tessili, rifiuti organici, legno, imballaggi, RAEE, rifiuti di pile e accumulatori, 
rifiuti ingombranti ivi compresi materassi e mobili), al fine di conseguire il complessivo 
miglioramento della gestione, sia in termini di potenzialità di recupero, che in termini di 
servizi aggiuntivi per gli utenti; 

C. a promuovere con i Comuni idonee campagne di sensibilizzazione degli utenti alla raccolta 
differenziata; 

D. a definire strumenti per favorire la raccolta differenziata. 

Infine il documento prescrive che siano avviati a smaltimento in discarica i soli residui non valorizzabili 
in termini di materia o energia così come definito al Titolo V delle presenti NTA. Per conseguire tale 
obiettivo, la Regione provvede ad aggiornare la disciplina dell’ecotassa, in modo da disincentivare il 
destino finale in discarica dei rifiuti. 

6.8.2 Rifiuti a livello comunale 

Attualmente per il Comune di Berbenno di Valtellina sono disponibili i dati relativi all’anno 2021 (fonte 
ARPA Lombardia) per quanto riguarda i rifiuti urbani. Il Comune, nell’anno 2021, ha raggiunto il 52,4% 
di raccolta differenziata. 

Di seguito si riporta una tabella con dati più specifici relativi alla raccolta differenziata. 
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Figura 6.20: dati raccolta differenziata (fonte ARPA Lombardia) 
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7. VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI 

7.1 SUOLO 

Durante la fase di cantiere i possibili impatti sul suolo sono essenzialmente riconducibili a: 

• scarichi nel suolo durante il cantiere edilizio; 

• dispersione accidentale di sostanze inquinanti. 

A prevenzione di queste eventualità, saranno messe in atto specifiche procedure di pronto intervento 
(piani di emergenza), da definirsi in fase di progettazione secondo i criteri e le modalità previste dalle 
normative vigenti in materia. 

I potenziali impatti legati alla fase di esercizio dell’intervento in analisi sono legati principalmente a: 

• qualità del suolo; 

• uso/consumo del suolo; 

• permeabilità del suolo. 

Per quanto riguarda il tema del “consumo di suolo”, l’intervento prevede la trasformazione di suolo 
naturale in suolo urbanizzato; si evidenzia che nel PGT vigente tale area era già stata individuata come 
area urbanizzabile a destinazione produttiva prima della pubblicazione della LR 31/2014, motivo per il 
quale l’intervento non può essere considerato come consumo di suolo. 

Il PII ha una superficie territoriale pari a 62.500 mq che viene così utilizzata: 

•  21.168 mq di superficie coperta; 

• 19.700 mq di superficie drenante; 

• 2.080 mq di superficie impermeabile a parcheggio pubblico; 

• 3.000 mq di superficie impermeabile dedicata alla mobilità lenta; 

• 1.000 mq di superficie impermeabile a parcheggio privato; 

Le restanti aree sono destinate a superfici impermeabili per il movimento dei mezzi all’interno dell’area 
di intervento. 

Si evidenzia che da un’area interamente permeabile, l’intervento porterà ad avere una superficie 
impermeabile pari al 68,48% e una superficie permeabile pari al 31,52%. Tale trasformazione viene 
equilibrata da alcuni interventi di mitigazione che verranno espliciti nel capitolo 7.4. 

7.2 ARIA 

Durante la messa in esercizio gli impatti sulla qualità dell’aria saranno generati dal traffico e movimento 
dei mezzi in partenza e rientro dai cantieri su cui lavora l’azienda e dalle attività di recupero (R5) di rifiuti 
non pericolosi che l’azienda già effettua nell’attuale sede e di cui possiede le necessarie autorizzazioni 
(Provincia di Sondrio Autorizzazione n° 176/2022); si evidenzia che tali lavorazioni verranno effettuate 
in ambienti chiusi. In caso di modifica dei valori di produzione, l’azienda provvederà ad ottenere le 
dovute autorizzazioni e applicare le indicazioni delle normative vigenti per mitigare tali impatti. 

Per quanto riguarda le emissioni inquinanti causate dal traffico veicolare prodotto dalla 
movimentazione dei macchinari dell’azienda si evidenzia che, essendo un’impresa di costruzioni, non è 
possibile disporre di un database sui movimenti regolari delle macchine e degli automezzi in quanto 
questi sono variabili a seconda dei progetti e cantieri su cui l’azienda lavora. 

La maggior parte dei mezzi della TMG sono mezzi cingolati che non possono spostarsi sulle strade 
direttamente. Tali mezzi vengono trasportati da automezzi e camion autorizzati e una volta spostati sul 
cantiere questi vi rimangono fino alla conclusione dello stesso. 
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I mezzi che hanno movimenti più frequenti di uscita ed entrata dalla sede dell’azienda sono macchine 
Next Generation, mezzi ibridi e ultimamente mezzi stradali elettrici rispettosi della sicurezza e 
dell’ambiente; infatti molti dei mezzi che si muovono su strada sono EURO 6D e NRMM (Stage V) per i 
mezzi mobili non stradali.  

Il fabbisogno energetico della futura sede della società sarà equiparabile alle attuali necessità e 
comunque in relazione alle attività svolte; la scheda dell’ambito prevede la possibilità di installazione di 
pannelli fotovoltaici. 

Pertanto si ritiene che i potenziali impatti legati alla proposta di PII siano compatibili con le prescrizioni 
normative vigenti sull’inquinamento. 

7.3 AMBIENTE IDRICO 

Durante la fase di cantiere i possibili impatti, con riferimento alle acque sotterranee, sono legati ai 
seguenti aspetti: 

• gestione degli scarichi di cantiere, 

• sversamenti accidentali di sostanze inquinanti, 

• soddisfacimento del fabbisogno idrico del cantiere. 

Le tipologie di acque di scarico che si possono generare nei cantieri e nei relativi impianti a servizio, 
sono, essenzialmente, le seguenti: 

• reflue civili (servizi predisposti per gli operatori); 

• acque di venuta o di aggottamento; 

• acque meteoriche di scolo dalle superfici di cantiere. 

Durante la fase di realizzazione delle opere, le acque di cantiere, se non gestite correttamente, possono 
inquinare anche in maniera grave le acque sotterranee. Un’attenta gestione di queste acque è 
importante da considerare durante il cantiere delle attività edilizie. A prevenzione degli impatti legati 
agli eventuali sversamenti accidentali di sostanze inquinanti dovranno essere previste e messe in atto 
specifiche procedure di pronto intervento. 

Per quanto riguarda la gestione e lo smaltimento delle acque nere prodotte durante la fase di cantiere, 
sarà prevista l’installazione di bagni chimici e/o l’allacciamento agli impianti di pubblica fognatura o ad 
impianti di trattamento. 

A protezione del suolo e della falda, in particolare dal dilavamento di sostanze potenzialmente 
inquinanti dalle superfici impermeabili di cantiere, si dovrà fare riferimento alle indicazioni contenute 
nei Regolamenti Regionali nn. 3 e 4 del 2006. 

Inoltre è buona pratica durante tutte le attività di cantiere, prevedere il lavaggio ruote ed automezzi. 
L’area di lavaggio macchine garantirà la decontaminazione delle ruote degli automezzi che lasciano il 
sito. Le acque raccolte potranno essere smaltite presso idoneo impianto esterno ai sensi della vigente 
normativa sui rifiuti, oppure potranno essere smaltite in fognatura, nel rispetto dei limiti allo scarico. 

L’approvvigionamento ad uso potabile potrà essere effettuato mediante allacciamento alla rete 
acquedottistica locale. 

Si ricorda che per le fasi di progettazione successive dovrà essere rispettato il principio di invarianza 
idraulica come previsto dell’articolo 10 del R.R. 7/2017 e s.m.i. 

7.4 PAESAGGIO 

Durante la fase di cantiere, la componente paesaggistica subirà delle interferenze temporanee per 
permettere l’esecuzione dei lavori. Nonostante ciò si ricorda che questa è una fase transitoria in cui il 
paesaggio sarà solo temporaneamente alterato. 
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La realizzazione dell’intervento comporta la creazione di nuovi elementi edilizi che, nonostante la 
localizzazione in un’area vocata per l’attività industriale, avrà un impatto visivo rilevante sul paesaggio. 
Al fine di rafforzare il rapporto con la natura restituendo dei benefici funzionali all’ambiente verranno 
adottate soluzioni di NBS (Nature Based Solutions), quali la piantumazione di alberi, la realizzazione di 
aiuole e superfici filtranti, tetti verdi e facciate verdi. 

La proposta progettuale assimila quanto indicato nella scheda tecnica dell’ambito di trasformazione 
proponendo lungo la via Europa, a ridosso della nuova edificazione, l’esecuzione di un’area a verde 
modulata morfologicamente al fine di ridurre l’altezza percepita del fronte a m. 7.50 dotato di un filare 
di alberi lungo tutto il confine sud. Inoltre il fronte della nuova edificazione, prospiciente la via Europa, 
viene ricoperto integralmente con una vegetazione sempre verde rampicante. 

Nella zona a monte dell’ambito, due manufatti edilizi avranno una copertura a verde per creare un 
effetto visivo di “prolungamento” del pendio del versante esistente così da rispettare la morfologia 
esistente del terreno; una fascia di mitigazione alberata è proposta anche lungo il perimetro nord ed 
ovest dell’area di intervento. 

7.5 BIODIVERSITÀ 

In fase di cantiere, gli impatti potenziali sono principalmente riconducibili all’emissione di polveri e 
rumore dai mezzi d’opera ed alle attività di scavo. Il carattere di questi impatti è temporaneo e legato 
solo ad alcune fasi delle lavorazioni. 

La fase di cantiere rappresenta uno dei momenti più critici per la colonizzazione e la diffusione di specie 
esotiche sia nei siti di intervento che nelle aree adiacenti, in particolare durante la movimentazione di 
terreno (scavo e riporto, accantonamento dello scotico, acquisizione di terreno da aree esterne il 
cantiere) e per la presenza di superfici nude che, se non adeguatamente trattate e gestite, sono 
facilmente colonizzabili da specie invasive. 

Le specie esotiche possono essere già presenti nell’area d’intervento, pertanto è necessario eseguire un 
sopralluogo botanico prima dell’inizio dei lavori, al fine di definire le corrette misure di gestione anche 
in applicazione alle “Linee guida per il contrasto alla diffusione delle specie alloctone vegetali invasive 
negli ambienti disturbati da cantieri” ARPA (maggio 2022), in modo da evitare il loro reinsediamento 
sulle aree ripristinate o una loro ulteriore diffusione al termine dei lavori.  

La presenza e lo sviluppo delle specie esotiche nelle aree di cantiere possono causare problematiche 
relative al buon esito degli interventi di ripristino delle aree interferite. Infatti essendo le specie esotiche 
invasive più competitive delle autoctone, quindi, in grado di svilupparsi più velocemente, possono 
determinare fallanze a carico delle specie messe a dimora, rendere problematica la riuscita degli 
inerbimenti e l’attecchimento degli alberi e arbusti messi a dimora e diffondersi nell'area di intervento 
e nelle aree circostanti. 

Per prevenire l’insediamento delle specie alloctone si prevedono delle buone pratiche secondo delle 
linee guida di APRPA redatte nel maggio 2022. Tra esse si riportano successivamente quelle che 
potrebbe essere più utili al progetto in analisi: 

• Pulizia dei mezzi di cantiere; 

• Movimentazione di materiali inerti e suoli; 

• Gestione dei materiali di scotico e delle superfici nude; 

• Gestione regolare. 

In fase di progettazione esecutiva saranno previste idonee misure preventive e protettive a tutela dei 
possibili impatti generati dalle attività di cantiere sull’ambiente circostante e identificate nei piani di 
sicurezza e coordinamento. 
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I potenziali fattori di impatto sulla componente in esame durante la fase di esercizio degli interventi in 
analisi sono principalmente legati a: 

• sottrazione di suolo e quindi perdita di naturalità e di habitat, 

• sistemazione finale a verde dell’area. 

La sottrazione di suolo naturale comporta la perdita di importanti fattori che assicurano il regolare 
“funzionamento” dell’ambientale naturale; si evidenzia nuovamente che tale sottrazione di suolo 
naturale è un intervento attualmente previsto dal PGT vigente e che la presente verifica di 
assoggettabilità viene redatta per la modifica della modalità di attuazione dell’intervento. La perdita di 
suolo naturale, oggi, rappresenta un elemento molto importante da valutare quando si procede a 
interventi edilizi e impermeabilizzazione del suolo in quanto, visti i sempre più frequenti eventi climatici 
estremi, l’incapacità di permeabilità del suolo e la regolare gestione delle acque rappresenta un pericolo 
rilevante per la società odierni.  

All’attuale fase di progettazione gli interventi di mitigazione previsti rappresentano un elemento 
importante per “equilibrare” la perdita di ambiente naturale. Nelle successive fasi di progettazione si 
dovrà procedere alla redazione di un completo progetto paesaggistico e di inserimento ambientale. 

7.6 MOBILITÀ 

Durante la fase di cantiere i maggiori impatti saranno dovuti al movimento dei mezzi per le attività di 
conferimento all’esterno del materiale di risulta dalle operazioni di scavo e le attività di 
approvvigionamento dall’esterno dei materiali per la realizzazione delle opere di progetto: calcestruzzo, 
acciaio, terreno vegetale, pavimentazioni, etc.. 

Durante la fase di esercizio il traffico veicolare prodotto dalla movimentazione dei macchinari 
dell’azienda non può essere catalogato secondo un numero preciso di movimenti al giorno in quanto, 
essendo un’impresa di costruzioni, non è disponibile un numero regolare di movimenti dei mezzi in 
quanto questi sono variabili a seconda dei progetti e cantieri su cui l’azienda lavora. Si evidenzia che i 
mezzi che hanno movimenti più frequenti di uscita ed entrata dalla sede si muovono in orari antecedenti 
gli orari di punta e quindi con minori incidenze interferenziali sul traffico viabilistico. 

La maggior parte dei mezzi della TMG sono mezzi cingolati che non possono spostarsi sulle strade 
direttamente. Tali mezzi vengono trasportati da automezzi e camion autorizzati e una volta spostati sul 
cantiere questi rimangono nel cantiere fino alla conclusione dello stesso. 

La società utilizza inoltre un vasto sistema hardware/software per la gestione dei mezzi e i controlli 
topografici. Il sistema d'individuazione GPS migliora le condizioni di controllo, lavoro e sicurezza del 
cantiere. Gli escavatori sono dotati di sistema di controllo GCS900 e Earthworks che garantisce maggior 
sicurezza riducendo al minimo la presenza di personale a terra intorno ai mezzi. 

La proposta progettuale del P.I.I. introduce un significativo miglioramento del sistema viabilistico locale 
con la realizzazione di una mobilità lenta a fianco della via Europa, sia pedonale che ciclabile, affiancata 
ad un’area verde alberata. 

Si ritiene che l’effettivo impatto sulla rete rispetto alla situazione attuale è da ritenersi marginale in 
quanto si tratta di un’azienda che già opera sul territorio. 

7.7 RUMORE 

Durante la fase di cantiere l’impatto acustico è limitato alle emissioni sonore legate ai mezzi a motore 
necessari alla realizzazione dell’opera, distribuiti durante le ore diurne. Le attività di cantiere si 
configurano come attività rumorose temporanee per le quali sarà necessario richiedere le dovute 
autorizzazioni. 
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Il rumore prodotto nella fase di cantiere, di tipo discontinuo e limitato nel tempo, pertanto, non è in 
grado di poter arrecare danno sensibile alla fauna selvatica e non è in grado di creare fastidio 
significativo ai centri abitati, posti a significativa distanza. Pertanto essi non costituiscono pericolo alla 
salute pubblica.  

Nella fase di esercizio si prevede un’incidenza acustica minima e non considerabile impattante sulle 
componenti abiotiche – biotiche e salute umana. In particolare le attività che verranno svolte nella 
nuova sede avverranno quasi esclusivamente in locali confinati. 

Le nuove destinazioni d’uso introdotte dal P.I.I. non modificano in negativo le emissioni acustiche, 
rispetto alla situazione esistente, con livelli Leq db.(A) sicuramente contenuti ed al di sotto dei limiti 
prefissati di 55 db diurni e 65 notturni. 

7.8 RIFIUTI 

Nella fase di cantiere non sono previste attività di demolizione; i volumi di terre scavo verranno 
riutilizzati in sito. 

In merito alle modalità di gestione degli ordinari rifiuti originati nelle attività di esercizio della società, 
particolare attenzione dovrà essere posta alle eventuali fasi di stoccaggio provvisorio in loco in attesa 
dell’invio a idoneo recupero/smaltimento fuori sito. Ciò anche al fine di salvaguardare i suoli da 
potenziali contaminazioni indotte dalle attività di cantierizzazione e ottemperare alle disposizioni vigenti 
in tema di rifiuti. 

7.9 TABELLA RIASSUNTIVA DELLA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Sulla base delle informazioni contenute nei precedenti capitoli e la descrizione degli effetti ambientali 
derivanti dalla realizzazione del PII di seguito si riporta una tabella riassuntiva con la valutazione degli 
impatti descritti e, se previste, le mitigazioni che verranno adottate. 

I simboli utilizzati hanno i seguenti significati: 

• “+ : ricaduta positiva sulla componente ambientale; 

• “--“: ricaduta negativa sulla componente. In questo caso sarà necessario prevedere opere di 

mitigazione per minimizzare l’impatto negativo; 

• “0”: nessun effetto. 
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IMPATTO MITIGAZIONI E ULTERIORE DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 
SU

O
LO

 

-- 

• Qualità del suolo 

• occupazione permanente 
dell’area/consumo del 
suolo 

• permeabilità del suolo. 

Nelle successive fasi di progettazione dovrà essere redatta relazione geologica e/o 
geotecnica (DM11.3.88) che analizzi i rischi di tutta la zona di influenza delle opere 
(anche al di fuori del lotto o della proprietà direttamente interessate 
dall’intervento). La relazione dovrà contenere supplementi di indagine che 
consentano di approfondire le tematiche specifiche e che fornisca le indicazioni per 
la redazione del progetto 

A
R
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• traffico incrementale 
legato alle nuove funzioni 
insediate nell’area. 

• attività relative alla 
lavorazione di inerti 

Al fine di limitare la produzione e la diffusione di emissioni in atmosfera, in 
particolare di polveri, si propongono, per le attività di cantiere alcuni accorgimenti 
quali il bagnamento con acqua delle superfici non pavimentate, la riduzione della 
velocità dei mezzi, la pulizia automatica delle ruote dei mezzi dalla polvere con un 
sistema automatico di irrigazione; la copertura del carico, durante la fase di 
trasporto, sui veicoli utilizzati per la movimentazione delle terre e/o degli inerti.  

A mitigazione del traffico veicolare prodotto dai macchinari dell’azienda in tragitto 
verso i cantieri sui cui lavora, vengono utilizzati per i mezzi che hanno movimenti 
più frequenti di uscita ed entrata dall’azienda macchine Next Generation, mezzi 
ibridi e ultimamente mezzi stradali elettrici rispettosi della sicurezza e 
dell’ambiente.  
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• gestione delle acque di 
cantiere 

• consumo di acqua per 
fabbisogni di acqua 
potabile e non dei nuovi 
edifici, 

• scarichi di acque reflue e 
conseguente fabbisogni di 
depurazione. 

Ai fini della tutela delle acque dall’inquinamento, per l’intera durata del cantiere si 
adotteranno tutte le precauzioni necessarie e si dovranno attuare tutti gli interventi 
atti ad assicurare la tutela dei suoli, delle acque superficiali e sotterranee da parte 
di reflui originati dalle attività di cantiere. Si dovrà inoltre prevedere la messa in atto 
di idonee procedure di pronto intervento per la gestione di eventuali episodi di 
sversamento accidentale di sostanze inquinanti sul suolo e/o in corpi idrici 
superficiali. 
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• impatto visivo 
temporaneo legato alle 
fasi di cantiere; 

• impatto visivo legato alle 
nuove costruzioni. 
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-- 

• sottrazione di suolo e 
quindi perdita di 
naturalità e di habitat; 

• sistemazione finale a 
verde dell’area. 

Vista la perdita di ambiente naturale sarà necessario dare la giusta importanza al 
progetto paesaggistico previsto per l’intervento; per la realizzazione di tale progetto 
sarà fondamentale tenere in considerazione la struttura del sistema ambientale 
esistente, il contesto circostante, l’utilizzo di specie vegetali autoctone e presenti 
nelle aree naturali vicine. Sono previsti i seguenti interventi di inserimento 
ambientale e mitigazione: 

• alberatura di mitigazione prevista lungo l’asse viario di via Europa;  

• verde parietale sulla facciata degli edifici che danno su via Europa; 

• tetti verdi per i due edifici localizzati lungo il perimetro nord dell’area. 

M
O
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+ 

• introduzione nuovi veicoli 
per ampliamento della 
società; 

• miglioramento dei 
percorsi relativi alla 
mobilità dolce. 
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IMPATTO MITIGAZIONI E ULTERIORE DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 
R
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0 • produzione di rumore per 
le attività 

Per limitare le emissioni di rumore nei cantieri in prossimità dei recettori sensibili 
saranno utilizzati mezzi e attrezzature a bassa emissione o silenziate come da 
normativa vigente. Gli impianti fissi e le aree di lavorazione più rumorose saranno 
posizionate alla massima distanza possibile dai recettori sensibili presenti nelle aree 
limitrofe compatibilmente con le esigenze di cantiere.  

R
IF
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TI

 

+ 

• produzione di rifiuti per i 
quali provvedere alla 
differenziazione e al 
corretto smaltimento. 
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8. CONCLUSIONI 

Il presente documento costituisce il rapporto preliminare della Verifica di Assoggettabilità della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per il progetto della realizzazione della nuova sede della società 
TMG S.p.a. in variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Berbenno di Valtellina; la 
variante in oggetto riguarda principalmente la modifica allo strumento di attuazione dell’ambito di 
trasformazione n. 1 del PGT senza variare la destinazione urbanistica vigente che rimane produttiva.  

Si evidenzia che il vigente PGT è già stato sottoposto a un proprio iter di approvazione con annesso 
procedimento di VAS che si è concluso con parere motivato finale del 02/07/2013 con decreto di Giunta 
comunale n. 4527 nel quale è già stata valutata l’ambito di trasformazione n.1 con destinazione 
produttiva. 

Dall’analisi della documentazione esaminata e considerando che la destinazione produttiva era già 
precedente valutata in sede di VAS di PGT, si ritiene che non emergono effetti significativi che possano 
comportare rischi per la salute umana o per l’ambiente immediati, cumulativi, a breve o a lungo termine, 
permanenti o temporanei. 

Inoltre il soggetto proponente si farà carico della realizzazione di: 

• un tratto di pista ciclabile lungo Via Europa e di un parcheggio pubblico di 2.080 mq; 

• del primo lotto funzionale della biblioteca comunale come da progetto esecutivo fornito dal 
Comune, o altre opere di edilizia/infrastrutturali, per un importo complessivo dei lavori di € 
600.000,00 contabilizzato in base al prezzario regionale vigente alla data di esecuzione di lavori. 

Alla luce delle considerazioni esposte nel presente elaborato si ritiene che la variante in esame non sia 
da assoggettare a VAS in quanto il progetto per gli elementi proposti si può considerare sostenibile, 
compatibile con il territorio esistente considerato e in linea con le valutazioni espresse in sede di VAS di 
PGT in cui l’ambito di trasformazione n. 1 del piano era già stato valutato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


